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3^ 0 °I PARIGINI 

. . COMMEDIA IN TRE ATTI- 

DI TEODORO BARRIÈRE 

VBRSIONK 


DI CL T. 



DESGENAIS, ex redattore di un giornale (40 anni). 
MARTIN, milionario, eugino di Raffaello, (50 anni). 
Il signore di PRÉVAL, banchiere, aspirante ad es-» 
sere nominato Pari di Francia, (45 anni). 

Il conte RAUL DI PINTRE, (29 anni). j 
GIULIO, figlio di Préval. (19 anni). 

MASSIMO DI TREMULE, segretario di Préval, 
(23 anni). 

PAOLO GANDIN, letterato, (28 anni). 
GIUSEPPE, domestico fli Prevai. 

GIUSTINO, domestico di Raul. 

ALBERIGO, marchese di GRANDCHAMP , (39 
anni). 

GERMANO, domestico di Giulio di Préval. 
MARIA, pupilla di Desgenais, (19 anni). 
CLOTILDE, moglie di Préval, (34 anni). 

ANNA, loro figlia, (16 anni). 

La scena accade in Parigi nel 1839 . 
Fior. Dramm. Ser. V. Voi. VII. 
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ATTO PRIMO. 

I 


Una ricca sala da pranzo, tappezzerie^ cortine, spec- 
chi, ecc. Una tavola e sedie in mezzo alla sala. 

■ * . 

SCENA PRIMA. 

Raul di Pintré, Giustino. 

(Giuslino scorre i giornali. Raul esce dalla sua came- 
ra, in elegante abito di mattino, ed in assetto d’uscire). 

Raul Or bene, signor Giustino, che cosa dice il giorna- 
le dell’anno di grazia milleoltocentotreatanovc ? 

Giu. ( deponendo tosto il giornale) Domando perdono 
al signor conte, non l’aveva udito entrare. 

Raul ( sedendo a sinistra) Non v’ incomodate ve no 
prego. 

Giu. li signor conte prende a scherno il suo umilissimo 
cameriere ? , ** 

Raul Perchè trova che il suo umilissimo cameriere gli fa 
di troppo aspettare i suoi giornali. 

Gin. E per effetto di prudenza. 

Raul Che ? 

Giu. I pubblici fogli contengono spesso tanto veleno, che 
credo mio dovere di assaggiarli prima di vostra siano* 

• ria. 

Raul (sorridendo prende t giornali) Va bene. (Scorren- 
doli collo sguardo) Ascoltatemi, sapete che questa mat- 
tina ho invitato a colazione alcuni amici ? 

Giu. Sì, sigoor conte .. Il maggiordomo mi ha detto, che 
ella dava quest’oggi un solenue addio alla yita del ce- 
libato. 

Raul (sempre leggendo) Pregherete questi signori d’ aspet- 
tarmi. r 

Giu. E, per mia regola, sono molti gl'invitati ? 

Raul No.., Avete fatto porre la sella ejj un cavallo ? 
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Giu. SI, signore... Il grigio pomellato, perchè ho adito 
dire, che era stato lodato da madamigella Anna , la fi- 
danzata di vostra signoria. 

Raul ( sempre leggendo ) Farete mettere sette coperti. (Ri- 
flettendo , e quasi fra <ò) Vediamo , prima di tutto : 
Giulio di Préval. 

Giu. Fratello di madamigella Anna , un consigliere di 
Stato io erba. 

Raul (senta ascoltarlo) Alberico di Grandchamp. 

Giu. Un figlio di famiglia , che si mangia il suo patri- 
monio. 

Raul (come sopra) Paolo Gandin. 

Giu. Uno scrittore, che non iscrive mai. 

Raul (come sopra) Il signor Martin. 

Giu. Un aspirante all’acquisto del castello di Rosny ' , che 
il signor conte ha messo in vendita. 

Raul (aitandosi e guardando per una delle porte la- 
terali) Ah! ma questi importuni tappezzieri non hanno 
ancora terminato? 

Giu. Non ancora , signor conte. Ma hanno promesso che 

1 per questa sera tutto sarà in ordine. 

Raul È insopportabile !... Hanno manomesse tutte lesale 
in uoasola volta!... Non hanno lasciato in libertà che 
questa sola, (a Giustino) Avete detto che il mio ca- 
vallo era pronto ? 

Giu. Sì, signor conte, abbasso della scala... ( Entra un 
domestico e consegna una lettera a Raul) 

Raul (prendendola lettera) Da parte di chi?... 

Do m. Di nessuno , signor conte ; fu recata da un servi- 
tore di piazza. '< 

Raul (ridendo , da sì) Insolente come nn villano rifat- 
to... (Il domestico si ferma in fondo e parla con Giu- 
stino. Raul, dopo aver gettato uno sguardo sulla fir- 
ma) Ahi ah 1 ò Desgenais, un antico compagno di col- 
legio. Mi domanda un convegno; ha bisogno della mìa 
protezione... Povero diavolo di giornalista! che cosa ha 
gnadagnato facendosi organo deil’opposizioue... Eccone 
un altro che si volge da sinistra a destra... Vorrebbo 
un posto di segretario presso il siguor di Préval ... 
Segretario di un banchiere !... Vedete dio’ a che mai 
possono condurci le convinzioni sincere. ( Ridendo ) Non 
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ATTO PRIMO. 3 _ 

è «osa che infonde coraggio? ( Ridendo più forte) Ab , 
ab!... Povero Desgenais farò di tutto per servirlo, 
oht sì... ma perdio! voglio che prima mi paghi tolte 
Jc verità che ha detto a me ed agli altri! (a Giustino ) 
Giustino, dammi i guanti e il cappello!... (Giustino glieli 
presenta ) Se alcuno de’ miei amici volesse venire a 
trovarmi, io vo dalla parte di Ranelagh. (fi»ce) • ? 

SCENA II. 


Giustino solo. 

Dalla parte di Ranelagh!.. Ah! è vero, è la solita pas- 
seggiata della signora di Préval e di sua figlia ; ed il 
signor conte va a farle la sua corte a galoppo. 

SCENA HI. 

. I vo.* ■ , *»l *■ . - - • '■ 

finn*? ,n " Giustino, Giuseppe. 


Gius. ( socchiudendo l'uscio) Posso entrare?... , 

Giu,. Sì. v 11 mio padrone è fuori di casa... Or bene, che 

notizie mi porti ? . . , 

Gius. I fondi pubblici ribassano. 

Giu. Diamine 1 Converrà vendere ? 

Giu». No, non ancora ; sto spiando, credo, una specula- 
zione. . ‘ 


Giu. In qual modo? , , .. _ , 

gioì. ( sotto voce) Jeri, servendo il thè al signore di Pré- 
val, e due capitalisti «noi amici, mi è sembrato che co- 
vassero qualche disegno. 

Giu. Davvero ? ’ . 

Gius. Non so ancor nulla di positivo: ma, fidati a me; 
sto in agguato. Ti terrò informalo di tutto , e se si 
presenterà una buona occasione, e se avete in seruu 
qualche po' di denaro, potremo amenduc... 

Giu. Conta pure su di me': ho cinque o seimila franchi, 
che non saprei come impiegare... 

Gius. Benissimo... lo, da parte mia, reahzzando molti 
credili, e fra gli altri quelli del signor Giallo di Pré- 

vai... 
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Giu. Come ! Il Aglio del tuo padrone? ’ 

Gius. Lui, in persona... Mi capite bene? Suo padre lo 
tiene un po’ allo stecchetto , di modo che , qual che 
volta, divento io il suo tesoriere. 

Giu. ( ridendo ) Ahi ah! ah! benissimo. 

Gius. Del resto, io non gli rubo certamente più degli 
altri. ■ 

Giu. ( con disdegno) Prendere denaro in prestito dal 
suo cameriere! È cosa che fa compassione! 

Gius. Ah ! non conviene discorrerne ; adesso viviamo in 
un tempo incredibile... e chi sa come andrà a finire! 
Giu, Il fatto , sta, che non si ha rispetto più per nessuno. 
Gius. Non si rispetta nemmeno sè medesimo. 

Giu. Non v’è più fede!... 

Gius. Non v’è più poesia negli atti. 

Giu. La nazione francese va pericolando, signor Giuseppe. 
Gius. Essa degenera e s‘ imbastardisce, signor Giustino. 
Giu. (sedendo a destra) Ah t mio caro amico, mi tarda 
l'ora di poter essere al possesso di una onesta agia- 
tezza... guadagnata, noo importa come!... 

Gius. Per ritirarci dal mondo, non è vero? in qualche 
angolo ignorato. 

Giu. (sospirando) SI, spile sponde della Loira .. è 11 so- 
gno di ' tutta la mia vita. * 

Gius. ( sedendo anch’egli) Si realizzerà, signor Giustino, 
si realizzerà! 

Giu. (con sentimento) Ah ! che il telegrafo vi ascolti ! 
(Si stringono la mano, con effusiqnc) 

« ‘ - l * * * » i 

SCENA IV. ‘ • ; ■’ 

Massimo di Tremble, introdotto da un domestico , e detti. 

* * • ' ’ * * / . \ 

Mas. ( entrando ) Va bene, aspetterò. (Siede a sinistra ) 
Gius, (piano a Giustino) Ve’ il giovane segretario del 
signor di Privai. 

Piu. (piano) Come si chiama ? * ì 

Gius. Massimo di Tremble. > • 

Giu. Bel nome. 

Gius. Si, ma senza la croce d’uo quattrino: ha bisogno 
di lavorare per vivere. Suvvia, a rivederci. 
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ATTO MIMO. 

Giu. Andate all’Opera questa Sera! 

Gius. No ; siamo costretti di intervenire al palazzo del* 
l’ambasciata ottomana. (Si dirigono verso l ’ «scilo) 
Giu. ( sospirando ) Ah ! quando mai ci sarà permesso di 
non romperci piò il capo colla politica!... Addio! * 
Gius. Addio ! (Esce) 

• . • - i 

SCENA V. » 

• * . r i * . * f , , * 

Giustino, Massimo. . • .* 

*» * w 1 * . i '» 

Mas. Sareste abbastanza compiacente di sapermi dire, se 
il signor conte tarderà mollo a rientrare 1 • • v 

Giu. (da sè, con isprezzv) Abbastanza compiacente !*.,> 
parlare cosi ad un domestico !... bisogna veramente che 
t sia ben poca cosà! (Forte) Ma, mio caro signore ♦»» (at+ 
to di sorpresa di Massimo) Sarei molto imbarazzato 
nei rispóndere alla Vostra domanda; poiché il signor 
conte mi dice spesso quando d ve uscir di casa, ma 
giammai quando voglia rientrare. Direi, perciò, che sa* 
rebbe forse più prudente partito di ritpruare... 

Mas. Quando ? • i . 

Giu. (con indifferenza) Oh !... domani, dopodomani, uim 
di questi giorni. 

Mas. Ma ciò che devo dire al signor conte non può sof* 
frire un più lungo ritardo. ' . 

Giu. Oli! riguardo a ciò, signore, vengono ogni giorno 
trenta persone che, come voi, hanno tutte bisogno di 
r dire ai signor conte, mio padrone, cose che non am> 
^mettono ritardi, eppure... 

**.*.- SCENA VI. . 

s 

, • ( Desgenais e detti. 

' , * . * 1 i » ' \ . » .* 

Des. (nelle scene) Come, il signor conte non c’ è? 

Giu. (a Massimo) Vedete? ve lo diceva io! Eccone un 
altro che ha molta premura. 

Mas. Non importa, aspetterò! (Risale in fondo a sinir 
stra) - ' i ■ ' 

fisi, (entra dalla destra, senta scorgere Massimo) Oh I 
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me ne rincresce, perché avrei desiderato di parlare su- 
bito al signor di Piotré ! \(Da sé) Animo, Desgenais, 
amico mio! frena ben bene la lingua, e salata tatti, 
anche il caae di guardia. (Saluta Giustino) 

Giu. ( facendoteli incontro) Il signore vorrebbe dirmi 
il sno nome? 

Des. ( ridendo ) Il mio nome? Oimè ! ne ho così poco 
che non vai la pena di farne parola; ma di presente 
sto tentando di crearmene uno ; e non appena sarà 
fatto, ve lo confiderò con (otto il piacere. 

Giu. ( con alterigia) Ma, signore... 

Des. Oh l non andate in collera, ve ne prego. (Fa a si- 
nistro) 

Giu. Ma... mi sembra che con queste parole vogliate far- 
vi giuoco di me. . 

Da. ( sedendo ) Farmi giuoco di voi-? Ah! per mia fede, 

DO *ii 

Giu. Non sapete voi forse ch'io sono il factotum del si- 
gnor conte? 

Des. No, lo ignorava. 

Giu. ( prendendo il cappello) La sua mano destra, e che 
non soffrirò mai .. 

Det. (con cortesia affettata) Credetemi , signore, che 
non ebbi l'intenzione di offendervi ; e permettete che 
aspetti il signor conte. 

Giu. ( con insolenza) Oh ! è inutile ! per quest' oggi non 
’ ritorna 1 

Des. (gentilmente) Mai più? 

Giu. (c. s.) Mai più ! (Giustino fa per porsi in tata il 
cappello, Besgenais con un pugno glielo caccia per 
terra ) ’ 

Des. (con impeto) Giù il cappello ! mascalzone ! 

Giu. (confuso) Signore ! 

Mas. (scorgendo Desgenais , da sé) Desgenais ! 

Des. ( alzando dignitosamente la fronte ) Ah ! buffone ! 
tu disprezzi coloro che ti trattano come un uomo! 
Rispetta adunque chi ti tratterà come il cane di casa... 
Esci 1 

Giu. ( stordito ) Ma, signore... 

Des. (più imperioso) Esci, ti dico ! 

Giu. ( intimorito ) Obbedisco... (Da *è) Tanta insolenza!. .« 
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non pnb essere che uno degir amici intimi del mio 
padròiKu;. Ho paura d’averla fatta grossa t {Esce). 

**.*«,••♦* . - t *• I» -, • « a - '• *,r » 

SCENA VII* 

'rili * K>V»£ '*» ‘ »! ’ ^ 7 V «» « ** « a ‘ « t » , , 

Desgenais, Massimo. 

;>ij - « - . v v i * • .i. 

Da*. (sensa scorgere Massimo, da sè, ridendo) a Discac- 
ciate il naturale, ritornerà a galoppo... n Ah i non ho 
saputo mantenere à me stesso la promessa, nn solo 
quarto d’ora; eccomi già in collera col cane di casa. 
(Passa a destra) ■' . 

Mas. (faeendosegli incontro sorridente) Incorreggibile ! 
Des. ( volgendosi e vedendolo) Massimo I... Massimo di 
Tremble ! Ah ! siete voi. figliuol mio ? Suvvia, abbrac- 
ciatemi, per baccot... Quanto piacere provo in rive- 
dervi ! E la famiglia sta bene ? 

Sfai. Benissimo... e non vi dimentica mai. 

Des. (commosso) Davvero? 

Mas. No, perchè laggiù, nelle lunghe veglie d’inverno, 

. ho spesso adito mormorare contro di voi, mio caro 
Desgenais, che non vi lasciate mai vedere. 

Des. Ed io, ho 'spesso pensato a voi ed alla vostra santa 
famiglia; ne 1 miei giorni nefasti, il mio pensiero è 
spesso volato verso il porto, ove 1' amicizia m'aveva 
offerto nn rifugio, verso la quieta valle, in cui il va- 
lentuomo del signore di Tremble, vostro padre, ha 
seppellito le sue memorie ed i suoi dolori. 

Afa*. E la sua miseria ! 

* Des. La sua miseria? ^ 

Mas. Sapete bene, amico mio, che mio padre fu uno di 
quelli che seguirono un giorno l’imperatore proscritto, 
dopo averlo per lungo tempo seiguito vittorioso. 

Dai. Si. 

Mas. Or bene, quando il genio di Francia ebbe chinati 
àf rai fulminei, quando l’ aquila si fu addormentata, 
mio padre fece ritorno iu Francia, ma non volle con- 
tinuarvi nella sua carriera. D’altra parte, il paesenou 
aveva più mestieri del suo braccio... Mio padre ap- 
plicò l’animo alle manifatture, ed in dieci anni giunse 
a raccogliere una ingente fortuna... La rivoluziona 
Fhr. Dramm. Ser. V. Vel. VII. 10 
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pliela disperse la tm mese ; il signore di Prévsl ben- 
cbiere di mio padre, cadde anch’egli, verso qaeU'epo- 
ca, in rovina; ma costai con buona prodensa seppe 
mostrarsi caldo fautore della nuova monarchia, e co* 
suoi favori ristabilire il credito perdalo... Mio padre 
avrebbe potuto imitarlo: Slava in suo arbitrio lo sten* 
dere la mano, come hanno fatto il signor di Préval, 

% e molti altri, ed avrebbe ancore potato esser ricca, i 
felice... 

Dei. Ed ingrato 1 ‘ 

Mas. Ha preferito restare povero e fedele ! 

Des. (con cntmiatmo) Kd ha fatto bene, perdio I poiché 
almeno morendo, lascia in retaggio a suoi figli il ri* 
spetto di tutti, auche di coloro ai quali non volle pre* 
stare servigi... Nobile retaggio! Massimo! ...Ahi guardi- 
ti, non so esprimervi cosa sento in cuore nelL'odire il 
racconto di un’azione magnanima; vada in Compenso 
di tante vigliaccherie che s’ incontrano al dì d’ oggi 
ad ogui piè sospinto! (Ridendo) Ahi lo sapete, mio 
caro, io sono fanatico..* lo sono sempre stato.. . è Tuoi* 
co mio patrimonio.*, sono figlio di un’ altro secolo, 
sono un nomo del tempo antico , che mi curvo con 
rispetto innanzi a coloro che serbano, come reliquia, 
fino aita tomba, le gloriose ricordanze che hanno ei#- 
«ondata la loro colla... Ma ritorniamo a noi..* Cosa 
avete fatta io questi ultimi tempi ? 

Hai. (ledendo a destra) lo’, caro Desgcniis . ho due 
sorelle: era venuto a Parigi per tentare di prOeaeriar 
loro uua dote. Ho già fatto mólti sforzi, ho persino 
teotato il campo delia letteratura. ■ , 

Dts. Povero giovane 1 

Mai. Bono riuscito e serivere una grande commedia, 
che Tenne accolta dal Teatro Francete; è la mia ni- 
lima speranza. 

Dii. Davvéro !•.» coraggio , caro figlinolo t... in questi . 
battaglia della Vita conviene esser pronti o combat* 
♦ere ogoi istante. Credilo a me , che bo tentato più 
volte di decifrare questo grande enigma della società 
parigiua : Vivere da oncst’nomo e non cessare giam- 
mai dal predicare il vero al suo simile. 

Mai. ( sorridendo ) SI, lo so..* 
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Dtt. Era ab assunto ambizioso il mio ? Ma ve l’bo detto, 
lio sempre amato tutto ciò ohe ha dello straordinario, 

• dell* impossibile. Del resto, devo confessare che que- 
sto mio sistèma non ebbe mai èsito fortunato; ma 
Che nemmeno per questo mi sono perduto mai di co- 
raggio... Fino a che in tale pericoloso giuoco che ha no- 
me sincerità o franchezza, andava di mezzo soltanto la 
mia felicità, lasciai vagare la niente & suo bell' agio , 
sferzando senza compassione tutte le bassezze e le 
vigliaccherie che mi muovevano a scherno.. ( Lieta- 
mente ) Oh 1 perdio! è una gran bella cosa il gettare 
fa verità in volto a questi burbanzosi burattini che 
non agiscono se non per egoismo ed ipocrisia, e, senza 
preambuli, strappar loro di dosso io splendido man- 
Ceffo e la maschera imbellettata che si sono posti, per 
recitare la loro ignobile commedia l 

Mas. Desgensis !... 

Dea. Avete ragione, qui pure vi sono burattini ; ve a’ è 
dappertutto; e questi burattini mi faranno bisogno per 
‘ una rappresrotazioue a mio beneficio... Sarà dunque 
assolutamente necessario che metta uu freno alla mia 
sincerità. 

Mas. È molto necessario. 

Dtt. Si, nelf interesse delia mia piccola Maria. 

Mas. Maria t chi è ? 

Dei. Ab! è una storia Innga! Due soni or sono, un 
giorno burrascoso, mi trovava nello studio di uno' 

' Scultore, mio amico, nominato Rafaello Didier... Una 
povera orfanella, sola al mondo, venne a chiedere asilo 
presso sua madre: no' ora dopo era della famiglia, è 
Rafaello già ammirava in lei la fronte angelica!.. Ma so- 
praggiunta la sera, un demone di donna , chiamata 
Marcò , distraeva Rafaello lontano di Maria e da sua 
madre. Tre mesi dopo , Rafaello ritornava a morire 4 * 
nel suo stadio, c, poco appresso. Maria piangeva su 
due tombe.,. La signora Didier era* morta auch’essa 
lasciando all’orfana tatto quanto apparteneva' a Ra* 
faello... (4) Maria era di nuovo sola al mondo, ed ìo_ 
tua <*im : ■' 

(i) Questa istoria forma il t oggetto dc’.la celebre comma-, 

dia : Le figlie di Marmo. 
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le offersi asilo Della mia casa , affidandola ad nna . 
mia vecchia zia... La eredità della signora Didier co- 
stituì uu capitale di circa quarantamila franchi, mode- 
sta dote per Maria... se mai quella ragazza giungerà a 
dimenticare gli amori defunti. Ed ecco in qual modo 
le sono divenuto padre, fratello, tutore, come più vi 
aggrada. 

Ma». (strigendoglile mani) Amico mio!... 

Det. ( aitandosi ) Ma non è qui tutto... Non ho guari, 
sbucò, non so donde, un certo signor Martin , ricco 
bottegaio, che, a quel che pare , si dispone di attra- 
versarci la via con una causa... Questo signore , che 
disprezzò mai sempre le arti, e non voleva riconoscere 
Rafaello per cugino, quando era povero, giudica oggi 
conveniente di rivendicare questo titolo onde racco- 
gliere la sua successione. Fino ad ora bo celato a 
Àiaria il pericolo che minaccia la sua poca sostanza, 
perchè voglio tentare di sventare i progetti di questo 
Marlin.... spero anzi di incontrarlo oggi presso il signor 
conte Raoul, al quale, fra parentesi, vengo a domandare 
on posto, che col suo credilo può ottenermi. (Scenda 
a destra ) È ornai tempo, perchè a quest'ora non pos- 
siedo più che alcuni mobili, i quali pure , fra pochi 
giorni, non sarà difficile che abbiano a fare bella pompa 
di sè sa qualche pubblica piazza. 

Mat. In qual modo? 

Des. Mio Dio i si... aspetto che siano sequestrati, come 
già mi furono sequestrate le idee, i torchi, cd il mio 
denaro. 

Mas. Ed io sono povero I . 

Des. Capperi t se foste ricco vi avrei forse raccontate 
queste piacevolezze? (Si pone a tavola )* 

Mat. Ma infine, qnal posto volete domandare ? 

De». Quello di segretario in casa del signor di Préval. 

Mas. Eh ?... 

De». Rimasto vacante, per la partenza di on certo signore 
chiamato ad altre incombenze, come suol dire il gior- 

fr naie officiale. 

l/las, (avvicinandosi a Desgenai») In fede mia, caro 
Desgenais, ecco una strana combinazione ! 

Dei. Perchè?... 
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Mas. Colai che lasciò vacante il posto di segretario.,. 

Det. Ebbene? 

Mas. Son io , e venni qui appunto coll’intenzione di 
pregare il conte di farmi restituire il mio portafogli. 

Det. Davvero? Oh! in questo caso rinuncio alla mia 
candidato» ! 

Vai. Caro amico ! 

Des. Ma dimmi, da che mai ebbe origine la taa destitu- 
zione ? 

Mas. In fede mia, non lo so ancorai. 

Des. Vediamo... Il signor di Préval ha moglie... ed aoa 
moglie bella, che pah di leggeri nascondere dieci anni 
sai treataquattro che ha. Il signor di Préval era gè- 
loso? 

Mas. Lui ? oh ! no, ve Io giuro ! 

Des. Aspettate... ha una figlia... 

Mas, Si, madamigella Anna. 

Des. Voi l’amate? 

Mas. ( timidamente ) Lo credo. 

Des. Ed io ne sono certo... ecco svelato il mistero. Voi 
siete povero, ed il milionario ebbe paura di... Ma, scu- 
sate-.. madamigella Anna vi amava ella? (Siede). 

Mas. Altre volte , si , forse... era allora iu collegio , e 
non le avevano ancora insegnato ad amar solo le ric- 
chezze. 

Des. E da quel tempo hanno compiuta la sua educazione? 

Mas. Si... Oh 1 mio caro Desgctiais ! sono molto iofe- 

£ - lice... poiché Anna ed io fummo quasi cresciuti insie- 
me... erano allora i giorni della nostra prosperità, cd 
io era accolto festosamente nella sua famiglia... Anna mi 
chiamava sno fratello; e quando sopraggiunsero i gioroì 
tristi e fui costretto a dividermi da lei, la vidi pian- 
gere. Anche pochi mesi or sono aveva ancora per me 
buone parole e dolci sguardi; ma oggi, Anna non è 
più che una bella fanciulla , e nelle gioie della sua 
vita non avvi più nulla per me , aè un desiderio, nò 
una lagrima... 

Des. ( aitandoti ) Pure, non fu ella certo la cagione della 
vostra dimissione? ' - 

Mat. No, senza dubbio; fu la signora di Préral. 

Des. Ahi MI 
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Mas. La signora di Prèval, che (ino allora era alata «9») 

buona per me! ' . 1 . - 

Des. Ab! ell’era... 

Mas. Spesso mi aveva parlato della mia famìglia, del 
mio avvenire con un interesse, unaoima !.., 

"De*, (pensoso) Benissimo. 

Mas. Uaa volta eziandio... ad uno degli ultimi balli dati dal 
signor di Préval.,. la notte era già molto inoltrata, cd 
io stava ritirato in un gabinetto solitario, c pensava..'. 
Des. A madamigella Anna, che in quell’istante dauzav# 
colie future speranze dell’alto commercio francese. 
Mas. Ad un tratto, volgendomi, scorsi a’ miei fianchi 
la signora di Privai che teneva fissi su di me i suoi 
begli occhi , nei quali scorsi un interesse ancor più 
grande dell’usato... 

Des : (da *è) Ah ! ah l 

Mas. Kra come commossa ed agitata, e, sembrava aver 
qualche cosa a dirmi. . ‘ , 

Des. E allora ? • , 

Mas. In quell’istante udii la voce di madamigella An- 
na nella sala attigua; involontariamente mi scossi 0 
sentii accendermi le guencie da un vivo rossore... La 
signora di Piòval stava guardandomi, Ad un tratto la 
sua fisionomia cambiò... un’ombra leggera venne a 
corrugare la sua froute. un amaro sorriso contrasse 
t le sue lebbra, si alzò lentamente, e.si allontanò senza 
avermi rivolto nemmeno una parola,,. Alcuni giorni 
dopo... 

Des. Eravate licenzialo... Ascoltate, caro amico, vorre- 
ste permettermi di agire a modo iuìq ? 

Mas. Ebbene? 

I),s. Ebbene, se mi danno il vostro posto, lo accetto. 
Mas. ! meravigliato ) Ah! 

Des. ti forse un giorno mi sarà dato di offrirvene un 
altro. 

Mas. Dove? 

Des Nel cuore df madamigella Add 8 . 

Mas. Che? * ” / *’ " 

Des. Ho un’idea... lasciate fare a me. 

Mas. Si, m’affido 0 VÒ*. ' $ \ ' 

Des. Bravò ! (Rumore-di carrozza). * 
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; Mme. fioco Corso il «onte. (S'avvicina atta finestra ) Un* 
carrozza si è fermata innanzi al palazzo. 

Dot. No, amico mio, non è una carrozza... dev'essere tm 
fiacre. ‘ 

Mai. (alla fi mitra) In fatti, tino giovinetta ne discende. 

; Det . È Maria ! 

Sfai. Ah f... 

Dot. Le aveva detto di venire a prendermi qui fra un 1 o- 
ra... Voleva presentarla al mio antico amico, ma... 

1 Mai. Eccola ( 

SCENA Vili. 

S ’! \ ' 

Maria « delti. 

Maria (al domestico che V introduce) Grana, signora. 

..(A Desgenait) Buon giorno, amico mio. (A Mateimo) 
Signore... (A Disgenais) Non avete adunque Ancora 
veduto ii conto ! 

Dee. No, figliuola mia, non ancora; ma non tarderà molto 

, e lo aspetteremo. ... 

Maria fi mia zia che è da basso nella carrozza... 

Det. Ahi ella dormirà. (Presentando Massimo) H signor 
Massimo di Tretuble , tm cuore onesto !... » Maria... 
e degno della vostra amicizia. 

Maria Se il signore ha bisogne di un’amica i... 

Mas. Ah i madamigella ! 

Des. Si, per baccoi egli ne ha grandissimo bisogno, per- 
chè ama e noa è ornato. * 

Marta (commòssa) E questo è un dolor grande, non à 

vero, signore ? 

Des. (da se) Malaccorto ch’io sono!... (Forte) Perdono, 
figlinola mia... (Le asciuga gli occhi) 

Maria (sorridendo) E passato, amico mio 1... (Si allon- 
tana un foco) 

Mas. ( piano a Desgenais ) Che cos’hai? 

Ile», (piano) £Ha amava fiafaetlo , c ‘ Rafaeilo è morto 
amandone un’ altra. (Da se) E senza aver nemmeno 
posto mente a quest’angelo di candore e di bootà. 
È sotto sicure che cento altri passeranno vicino al ozio! 
tesoro senza vederlo. (Lietamente) Suvvia, questo no- 
stro globo non è popolato che da imbecilli ! 
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àiaria ( ritotnàndogl * vicino) Ah ! amico mio, m’avevate 
premesso... • 

Des. Di lasciare che gli uomini vivino a loro talento, 
senza tirar loro la falda dell’abito, siamo intesi: lo 
diceva, poco fa, all’amico: ma la cosa mi è molto dif- 
ficile, perché I’ abitudine... Ma penserò a te, e non 
dimenticherò ciò che ho promesso di fare pel tuo in- 
teresse. 

Mas. E pel vostro. 

Des. (lietamente) Sì, troverò bello tutto ciò che esce di 
bocca al primo che incontro, se paga patente e porta 
ciondoli, gioielli o decorazioni. Fra breve sarò un cor* 
tigiano perfetto; prenderò uo professore d’inchini, e 
mi terrò continuamente provveduto di buona dose d'io* 
censo. Fra breve avrò acquistata la stima di lutti,... 
perdendo la miai Ma, al diavolo le grandi virtù, che 
non sono tenute in considerazione dagli uomini! e vivano 
i piccoli vizii, che hanno corso come il denaro sonante! 
Maria Ab ! voi non pensate certo quello che dite. 

Des . Sì, madamigella!.., E penserò sempre cobì finché 
avrò fatto fortuna , e allora !... Oh ! allora... voglio 
vendicarmi... Tu sposerai un uomo onesto. Conosco 
un giovane che ti converrà sotto ogni rapporto- É un 
impiegalo al museo numismatico. Ed appena maritata, 
inviterai a pranzo una volta la settimana tutti i nostri 
contemporanei... Là sarà permesso di dir sempre la 
verità... Alla frutta , non vi sarà più nessuno. Sarà 
una cosa bella da ridere. 

Maria Ed ecco che continuate ancora... 

Des. No, fiaisco... Vuoto il sacco nell’ anticamera prima 
di metter piede nella sala. 

Gan. (nelle scene) Ah ! ah ! bravo !... bellissimo !. . sarà 
superbo a vedersi... (Entra seguito da Giustino, e 
saluta passando) E dici che anche il gabinetto sarà 
posto a uuovo ? 

Giu. Si, signore, verde ed oro. 

Gan. Vediamo ! .. (Entra un istante dalla parte op* 

> posta). 

Mas. Chi è questo signore? 

! Des. Ahi in fede mia! ecco una buona guida da seguire nella 
via ebe mi sono messo... Quel fantoccio vestito in nero 
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è Paolo Gandio. Una specie di adulatore parassita, che 
è invitalo a pranzo per gridare ad ogni piatto: t* Bravo! 
qua lo sciampagna!., n II signor PaoloGandinè l’in- 
dole la più fortunata che si possa vedere-.. La sua 
esistenza è un perpetuo giuoco d'ottica, una con- 
tinua-illusione ! In una parola , giunse a considerarsi 
come un personaggio serio , crede d esistere , e sotto 
pretesto che parla con attrici, cena con milionari, ca- 
valca con marchesi , e saluta ofGciali della Legion 
d’Onore, Paolo Gandin fini per credersi io realtà let- 
terato, ricco, nobile e decorato! 

1 laria (che svolgeva un album , rimproverando) Amico 
mio, vi colgo ancora. 

Dei. ( sedendo vicino a Maria) É il fondo del sacco. 
Ora è vuoto affatto. 

SCENA IX. 

Gandip, Giustino e detti, poi Martin. 

Gan. Bellissimo !... superbo t... è d’uu gusto squisitissi- 
mo! Questo caro signor conte si è servito dal mio 
tappezsiere... ha fatto bene ; è un operaio ebe lavora 
a perfezione. 

Des. ( piano a Massimo) E che è mal pagato I 

Gan. ( guardando nella sala da pronto) La sala da 
pranzo anch'essa è bellissima... (Parlando a Detgenais) 
Io, per esempio, non so comprendere come si possa 

• mangiare seaza essere circondato da tutto ciò che ò 
confortabile. 

Des. (a Massimo ) E questo è appunto il motivo per cui 
non pranza mai in casa propria. 

Giu. (annunciando) Il signor Martin. < 

Des. ( aitandoti da sè) Lui ! 

Gan. ( andandogli incontro) Ah ! siete voi, caro signo- 
re... Qua la mano, di grazia... ( Gli stringe la mano ) 

J/ar. (burbero) Signore, vi saluto... (Gandin gli prende 
il braccio e chiacchiera con lui) 

Mas. (a Dcsgtnais) Ala, ditemi... Questo signor Martin, 
è. ... 

Des. Appunto! il cugino di Repello,., quel tale pho 
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tqoì spogliare Maria... Ohi mi sta grandemente a 
cuore elvella ignori... (Accostandosi a Bario) Piglia 
mia, il signor coote tarda troppo ; va a tener compa- 
gnia alla zio. 

B aria Non volete adunque presentarmi all'amico vostro?... 
Eppure mi dicevate questa mattina, che il signor di 
Piutré avrebbe forse opposto minori difficoltà... 

Dei . Ad una bella ragazza, pari a te? è vero] ma cosa 
tool, tenterò io solo, e se non riesco, allora... mande- 
remo innanzi la riserva... Va, va! 

Maria Lo volate?... In tal caso, continueremo le nostre 
cprse, e ritornando, domanderò se siete ancora qui./ 

‘ Des. Va benissimo... Addio, sta di buon animo ; voglio 
diventare un intrigante di primo ordiao. 

Maria Però non troppo, vah ! 

Det. Ohi credo che per me non c*è pericolo... (4 Mat- 
tini o, che è pensoso) Animo 1 coraggio, amico !... e se 
madamigella Anna non vi ama un qualche giorno, e 
presto... non sarà colpa mia... A rivederci !... Condu- 
cete Maria fino alla porta del palazzo. (Sotto voce) 
Voi mi sareste d’impaccio qui, perchè domando il vo- 
stro posto. 

Mas. É giusto 1 (A Maria offerendole il braccio) Mada- 
migella? (Maria lo accetta timidamente ) 

Des. ( baciando Maria) Va, figliuola mia!.,, appoggiati, a 
lui... non aver paura... È il braccio di un'onest’nom»,.. 
A rivederci ! 

Maria. A rivederci. (Escono). 

SCENA X. 

Dcegenais, Gomiin ed il signor Martin. 

Des. (da sò) Ecco due creature che hanno bisogno di 
me, ed io ho bisogno di tutti. ( Lietamente ) Via I via ! 
Astuzia, dissimulazione e pazienza ! e non temiamo di 
infangarci... (Siede e scorre qualche libro). 

Gav. ( conti nvando l’incominciata conversazione) Come, 
non conoscete il marchese? 

Mar. (impaziente) Il marchese! Qual marchese? 

Gan. Il marchese Alberico Grandcbarop , mio amico*. • 
mio intimo amico. 
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Mar. Np... non lo conosco. 

Gan. Voi scherzate?... Egli è figlio del generale Grand- 
champ. , , - (■; , 

Jtfar. Or beae? . , - .. 1 

Gan. Il padre rimase morto ai tempi dell’impero. 

Mar. Questa non è buona ragione perch'io conosca il fi* 
glio. ‘ ’• .. ' 

Des. (da rè, guardando Martin) Sembra che costui non 
manchi affatto dj giudizio,' . v - 

Gan. Alberico ha servito nella marina} ma non ci tro- 
vava il torna conto; « di ciotto mesi dopo badata la sua 
5 dimissione. , . - : l , . - J 

Mar. Ed ha avuto torto. 

Gan. Che nomo straordinario!... bravo come au leone i 
ba avolo dieci duelli 1 e che fasto do gran signore ! 
In sei anni ba dato fondo a quattrocentomila franchi... 
tuttala sua sostanza!.,, 

Des. ( cortesemente ) Con voi ? 

Gan. Con me e con molti altri. 

Mar. Ma se ha dato fondo a lotta fa sua sostanza, col 
che diamine vive ora egli mai? . ; * 

Gan. ( ingenuamente ) Ahi l’igouro... So soltanto che Vi- 
ve benissimo, e che tiene ancora due superbi cavalli. 
Des. Dei quali fate uso auche voi. . » ■. ■ - 

Gan. Dei quali faccio uso spesse volte... Oh! noi non ci 
lasciamo quasi mai... tutti i giorni andiamo al corso... 
e c'incontriamo colle douue alla moda ... le conosco 
tutte : ed auche Alberico le conosce. 

Des. Si, egli ne conosce per quattrocentomila franchi. 
Gan. Sovente ci capitano le pip belle avventure. 

Mar. Al medesimo prezzo? 

Gan. Oh! no , mi capirete?... quando si sono mangiati 
quattrocentomila franchi... 

Des. Si acquista credito. , , ; . ’ . , 

Gan. (ridendo) Certamente..., Del resto, Alberico ora 
mette giudizio ; non ba che un' anfante in titolo, ma- 
damigella Frasia. ' -t 

Mar. Madamigella Frasia, chi è? 

Gan. É... ipadamigella Frasia. .... ; 

Mar. Ma clip cosa fa ? v . 

Gan. Ah! non lo so... so soltanto che è tua bella ra- 
gazza. 
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Des. Ab ! benissimo! e voi dite che ora l' amico rostro 
fa giudizio, eb ? 

Gan. Elia mi disse anche, che Alberico volerà sposarla. 
Le ha persino comperata una vaga casetta , in ria di 
Londra... un vero giojello, no pian terreno ed un pri- 
mo piano: cinquantamila franchi... compreso l’ammobi- 
giiare. 

Afar. Ma come farà a pagarla? 

Gan. Eb I io oon lo so. Ma è un bravo glovinotto ! io 
dico sempre, • a tutti. 

Des. È il meno che possiate fare per lui. 

Gan. ( sedendo ) Jeri , per esempio , siamo andati tutti e 
tre al Rinascimento... 

Des. Tutti e tre? 

Gan. Si. Obi non li lascio quasi mai: quella cara ragai- 
za mi adora!... 

Des. Siete forse suo procuratore? 

Gan. Come, suo... ? « 

Des. Continuate, via ! 

Gan. Abbiamo preso un palco di proscenio, eppoi siamo 
andati a cena da Véfonr : che bella serata 1 

Mar. Ma dove diamine va a pescare il denaro, per?..* 

Gan. ( alzandosi ) Ah 1 io non lo so. 

Des. (da ad) Che commovente ingenuità! 

Gan. Ma , a quattr’occhi, credo che si mangi il suo pa- 
trimonio in erba. 

Des. Or bene, a quattr’occhi, meriterebbe di mangiarselo 
in fieno. 

Gan. E perchè ? 

Des. Perchè sceglie assai male le sue amanti... ( Gan din 
ride. Desgenais continua) Ed i suoi amici. 

Gan. Come? Come ? 

Mar. (alzandosi) Il signore ha ragiooe ; non se com- 
prendere come si possa vivere alle spalle di uo uomo, 
che vive egli pure alle spalle degli altri. 

Des. Certamente! *( Da *è) Voglio gettare a terra Gandio. 
(Segnando Martin) Voglio farmene sgabello per ac- 
quistarmi l’amicizia dell'altro. 

Gan. ( offeso ) Forse il marchese Alberico di Grandcbamp 
avrebbe dovuto, prima di onorarmi della suq amicizia , 
consultare il signor Martin. 


'd 
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Mar. Eht ma.., " 

Gan. Ed il signore... Signor? 

Des. Desgenais, per servirvi. 

fiati. Ed io, signore, mi chiamo Gandin. 

Des. Sigoor Gandin, letterate. 

Mar . (pensando) Letterato... Non sapeva... 

Des. È nella medesima circostanza del padre del signor 
Alberico ... ( Additando Gandin) Il padre di costui 
si è (atto uccidere nella letteratura. 

Gan. ( che non ha udito) Del resto, io non sooo, lo con» 
fesso, come que’ lavoranti lelterarii, come quegli ope* 
rai drammatici , che producono, producono!... lo. si- 
gnori, non produco un ette... Aspetto che il buon gu- 
sto abbia smascherate tutte le riputazioni usurpate del- 
l’epoca! Eppure, se volessi!... Noa sono le occasioni 
che mi mancano , siatene certi. Tutti i teatri mi sono 
aperti, ed il direttore dell' Opera mi diceva jeri stesso... 

Des. Ah! voi conoscete?... 

Gan. Non ci lasciamo quasi mai! — a Mio caro Gandin, 
mi diceva , voi siete troppo pigro ! Suvvia !... datemi 
un poema da porre in musica., 

Des. E voi avete rifiutato ? 

Gau. Si, per bacco!... Pér quello che vo’ meditando ... 
per quello che ho qui ... avrei bisogno di no pubblico 
diffido. Perciò m’ accontento di seminare qua • colà 
qualche strofa sugli album de’ miei amici, e di tempo 
io tempo, pubblicare sul mio giornale La foglia mor- 
ta, qualche articolo di teatro, di critica... Ab, ah I le 
bo tutte acconciate pel dì delle feste le nostre celebrità 
letterarie ; i Balzae , i Rock, eccetera $ nessuno è stato 
risparmiato! 

Des. Alla buon’ora ; se non fate lavori} voi, almeno spu- 
tate so cib che fanno gli altri. 

Gan. Che? 

Des. È un impiego comodissimo questo, e facile a tut- 
ti, non richiede talenti, ma ha mestieri soltanto d’un 
po' di saliva. 

Gan. Signore... queste parole... 

Dss. Non vi badale, è un articeletlo di critica... 

Giu. (entrando a Gandin) Signore , è tempo di porre 
io ìbiaeeie lo sciampagna? 


Sta i vanto tir» 

Garì. Certo!... Ma vengo io atesso! (Da U) Qaeito §t>Ù' 
tuono... ( Salutando freddamente ) Signore, vi soluto r 
voi aspettate il conte , m" hanno detto. {Marcato) Si* 
avete bisogno dei mio credito presso di lui, dispone!» 
pure di me, senza complimenti, vi prego... •- 
Des. ( imitandolo ) Ohi non ne abuserò; Ve lo prometto» 
Gan. (da sè) Questi modi!... È cote inaudita.. Ma sa- 
■ prò tenerlo a calcolo... 

• scena xi. ' . , V. ' -, 

Desgenals, Martin, 

Des. (da sè) Temo che la mia lingua ne abbia fatta ona 
delle sue! Per buona sorte, ciò può favorire gl' inte- 
ressi di Maria presso del siguor Martin. 

Mar. (che guardava Gandin allontanarsi ) E dire che 
il mondo è ingombro da gente di questa specie, gente 
inutile, sconosciuta, che fa più strepito e polvere, etto 
non ne fecero mai persone gravi, come noil 
Des. Voi mi adulate, siguore! • 

Mar. No ... Ho subito capito con chi aveva a che fare..., 
sono sicuro che fra noi andremo d'accordo. 

Des. Lo desidero, siguore... (Martin gli offre tabacco * 
da sè) Animo I il principio è buono. 

Mar. Il signore è nel commercio ? ■ t . 

Des. Perdonatemi, signore, ma... 

Mar. Intendo !... Siete banchiere, o agente di cambi !... 
Ma fa lo stesso... è sempre una professione ebe s* at- 
tiene a! solido. 

Des. Signore, sono dolentissimo nei dovervi disingannare, 
ma... non sono cosa alcuna di tatto ciò. 

Sfar. Ma allora cosa siete? { \ 

Des. (da sè) Diamine! si direbbe che», basta! (forte) 
In questo istante, signore, sono nieute. 

Mar. E prima, che cosa eravate? i *V 

Des. Motto, signora. . * 

Mar. Ma pure ?... 

Des. Era romanziere, pittore, musico e giornalista. 

Mar. (con disdegno) Ab ! benissimo ... la una parola,! 

anche il signore era nelle arti.» liberali, mi pare? - .i 
Des. (contenendosi) Sì, si gaore ... liberali ... Sono infatti 
chiamate cosi. 
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Màt. è on benissimo ramo f ... benissimo ramo ! 

Des, SI... per impiecarvisl, qualche volta... 

Mar. ( con tprexxo ) Ma, mi scaserete, «ignora... io donine 
ne intendo di questa partite. (Con orgoglio ) lo, signo- 
re, ho fatto ta mia fortuna nell'acqua cedrata ! 

Dei. (dosò) Ahi diamine!... un’ acquacedratajo ! Sono 
perduto! t - 

Mar. Tal quale mi vedete , o signore , ho incominciato 
coll'essere fattorino di bottega, e, più tardi, coffa dote 
di mia moglie. . nna cara moglie, morta di faticbel (Ca- 
vasi il cappello) ho messo su no piccolo stabilirne?*- 
to, poi nno più grande... e a quest’ora, ho quaranta 
buone mila lire di rendita, non devo un soldo a chic- 
chessia. 

Des Oh ! non ne dubito punto, signore. •" 

ifar. E probabilmente, co' miei risparmi, comprerò II ca- 
stello del signore di Pintré ... ( Marcalo ) Quarantamila 
lire di rendita, non si guadagnano, no, colle arti libe- 
rali, signor mio. 

Des. Non Sempre , almeno. (Da sè) Contiene assecon- 
darlo. 

Mar. li commercio, vedete ? è il re del mondo... 

Des. Ne convengo, signor Martin ; ma non basta il fé , 
.abbisognano anche i sudditi. Or bene! Ih pittura , la 
«cultura, la mbsict... ■ "•* 

Mar. Sì, io parte avete ragione, sto con voi. lo non sono 
già così esclusivo, come potete imaginare ; « la prova 
si è, che anchMo bo incoraggiato le órli : «lèi mio ul- 
timo stabilimento , il caffè di Francis, si ammirarstto 
molte pittare, dè* soggetti allegorici, che mi erano có- -•> 
stati saltai caro. IN più, la Sera, lasciava entrare i suo- 
natori dalle Otto alle nove ; eppoi, Se v r invitassi a ve- 
nire a caia mia , Vedreste nell’ atrio dne grandissime 
«tatuo, A mala pena vestite, che portano ciascuna Sòl 
capo uua lanterna. 

Des. Dna lanterna? * • ' 

Mar. Io amo cosila scultore, perchà almeno serve aqual- 
che cosa... Ma tutte queste statue, con una gamba od *> 
un braccio per aria, a che cosa servono, se non vi si 
pub nemmeno condurre attraverso un tubo di gasse?/., 
«che servono? • ' • • 

i «■-.i-t»— • \*t 
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Des. (frenandoti a ttento , e guardando con aria di ; 

stupore) A nulla affatlo, sigaore. . > 

Mar. Non' è verof Eppure vi sono di molte persone che . 
non vogliono capirla. E fa questo appunto il motivo 
che , molto tempo fa , sono andato in collera con un 
mio cuginetto. 

J)es. {da sh) Ora cl siamo ! 

Mar. Si chiamava Raffaele Didier, lo voleva porlo nell ac- 
qua cedrata, e fargli guadagnare di che metter su 
bottega. Ma lo credereste? ha preferito diventar scul- 
tore ? 

Dei. Cosa da non credersi 1 • 

Mar. Comprenderete facilmente, eh io non aveva voglia 
di rovinarmi per ingrassare degli orgogliosi, dei dissi- 
patori... perchè Raffaele aveva una madre che lo in- 
coraggiava nelle sue panie... Si toglieva di bocca il 
necessario per comperare a suo figlio dei busti senza 
il capo , della braccia sema il corpo, io somma, una 
cianfrusaglia di statue, che costavano , notate bene ! 
molto più caro che non le statue intiere... Perla qual- 
cosa, ho abbandonato mio cugino e sua madre. , 

Des. {asciugandosi la frónte ) E avete fatto bene , si- 


gnore. >> - . ’ 

Mar. Mi avrebbero ridotto jn saoquintino. 

D##. Però... scusate... i lavori di Raffaello furono vendati 
abbastanza bene alla sua morte» .. »*'" • 

Mar. Ah! voi aapete? . ? 

Des. Signore, io sono il tutore di Maria. . 

Mar. Eh?... b , -, ’’ 

Des. Di Maria, alla quale, la signora Didier, ha lasciato 
in testamento tutto ciò ch’era appartenuto a Raffaello. 

Mar. (otuamenfa) Con uno scritto , un semplice scritto , 
in carta sansa bollo, e ch’ella non aveva diritto di fa- 
re... perchè l’eredità di Raffaele doveva passare alla 
sua famiglia, e<f io era l’unico parante... 

Dei. (contenendo!.) Ve ne siete ricordato un po tordi , 

Mar ° Come , signore 1 V’ingannate 1 perchè io una certa 
apoca , io gli aveva aiutati colla mia borsa. Ho fatto 
loro molte sovveusioui. la un anno solo ho dato loro 
ad impreatito più di quattrocento franchi , di coi non 
m’hanno restituito nemmeno un centesimo. 
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Des. Signore, di grazia, da questa modica somma, a quel- 
la ricavata... 

Star. Modica !... modica!... Siete aduaque aa Creso voi 9 
signor mio?. . 

Da. Perdonatemi; io sono povero ; ma se dessi a pre- 
stilo quattrocento franchi , non ne pretenderei treata- 
novemila e seicento d'interesse in un anno. 

Mar. Ma in spmma, che cosa volete, signore? 

Des. Vengo a fare appello alla vostra generosità , alla 
vostra delicatezza. Malia nou possiede al mondo se non 
ciò che ha ricevuto dalla signora Didier ; e vengo a 
chiedervi, in nome di coloro che non sono più, e che 
l’amavano, di non spogliarla della sua piccola eredità. 

Mar. E... voi mi domandale? 

Dei. Di fare una buona azione. 

Mar. Una buooa azione di quarantamila franchi ? Cor- 
bezzoli! Si vede benissimo che non avete un soldo. 

Dei. Signore !... 

Mar. Eh! signore, è inutile di scaldarci il sangue... Se i 
suoi diritti sono ineccepibili , madamigella Maria si 
terrà il denaro.,. Altrimenti me lo restituirà ; perchè 
preferisco vederlo nella mia tasca anzicchè nella sua. 

Dei. Pure, colle vostre ricchezze... 

Mar. Or bene! ecchèl Le mie ricchezze me le sono gna* 
dagnate io ... E sotto pretesto che mi son messo da 
parte qualche cosa, sarà forse necessario che ic sciupi 
pel primo che mi capila? 

Dei. Ma, infine, signore... se avesse sacre ragioni. 

Mar. Kd io ne ho di legali... Il tribunale deciderà... (Ri* 
tale la scena). 

Dei . Ah ! signore ... (Da sè) Senio che sio per «scop- 
piare. 

Mar. (gli ritorna vicino ) Tuttavia, sentite, signore; ho 
qualche cosa a proporvi. 

Des. Come ? 

Mar. Voi potete farmi un favore , che vi costerà solo 
poche parole... non avrete a spendere niente di sac- 
coccia... A questa condizione , e se quello che vi dirò 
riesce, rinuncio alla causa, che... 

Dei. Vi ascolto, signore. , 

fior. Dramm . Ser. V. Voi. Vii. il 


0 


Digilized by Google 


96 i pabigim . 

Mar. Vi ho già detto, che sono io trattative col signor 
di Plntré, per comperare il suo castello di Rosny.«.. 

Des. In fatti. 

Mar. II signor di Pintré domanda del suo castello quat* 
trocentomila franchi, deoari sul tavolo, poiché ha gran 
premura di far denaro. 

Des. E cosi? 

A far. Cosi, gliene offrirò trecento contanti. 

J)bs. Ma... 

Mar. Oh! Io conosco... accetterà, se lo si sa pigliare ., 
se gli sf fa premura. . In una parola, se non gli si 
lascia il tempo di pensarvi sopra... 

Des. E voi volete ... ubriacarlo forse ? 

Mar. Ohi no ; non è possibile. 

Des. (da sè) Frenati , cuor mio ! (Forfè) fi che posso fa* 
re io ? 

Mar. Confermare lottò quello che dirò sul conto del ca- 

' stello. 

Des. Ma io non lo conosco. 

Mar. Direte òhe Io conoscete. 

Des. La sarebbe nùa bugia. 

Mar. Si, una bugia di quarantamila franchi! e spesso si 
dicono bugie per niente. 

Des. Signore!... 

Mar. Voi guadagnerete in una mattina quarantamila fran- 
chi, ed io sessantamila. 

Des. Noi... Giammai !... io... 

Mar. ( stringendogli la mano ) Silenzio!... Vien gente... 
Assecondatemi I e lutto andrà per lo meglio. 

Des ( respingendo là sua mano) Suvvia ! ecco il fango 
che incomincia ad inzaccherarmi I Oh! Maria! Maria I 

SCENA XII. 

RanI di Pintré, Alberico di Graodcbamp, Gandin, e detti. 

£an..(a Raul) Si, caro conte, ho dato ona gnardatina à 
tutto, la colazione sarà squisito... (Ad Alberico) Buon 
giorno, marchese ! 

Alb. Buon giorno 

» £an. Siete stato al corso a cavallo , questa mattina ... 
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Pamela 8l lèsela addestrare? [Alberico gli volta te' 
spalle) Pamela ... che superba giumenta ! peccato che 
sia così indocile, (Desgcriais saluta Datti). 

Daul Ah! ecco il nostro caro Desgenais!... E così, fac- 
ciamo giudizio una rolla j eh ?... bravo t meglio tardi 
che mai! (Io presenta ad Alberico) li signor Desge- 
nais... letterato e giornalista... un ex liberale... 

Alb. ( pensando ) Desgenais . .* 

Des. Oh ! signore , ho scritto pochissimo, io... ho scritto 
la storia degli Uomini grandi. 

Alb . Signore! 

Raul Or bene , mio caro Desgenais , che posso io faro 
per voi, udiamo ? Godo di un po’ di CtéditO, e... 

Des. Mio Dio t voleva pregarti... ( Sorpresa di Raul ) Dj 
raccomandarmi al signor di Prévèl pel postò disegre* 

torio* 

Raul. Sì, lo so... e potete coatare su di ttlé. 

De*. [ sorpreso ) Perdono, signor coiìté, se or ora mi so- 
no permesso... ma mi sembra, che altre volte parlan- 
do, ci dessimo del tu. 

Raul Non me ne ricordo... Era certamente un gronde 
onore per me, ma.*-. 

Des. Oh ! permettete... Non era un onore nè per l’uno , 
nè per l’altro... era un' abitudine, e nulla piò. 

Raul È possibile I... Del resto, parlerò iti vostro favore que- 
sta stessa mattina... giacché il figlio del signor di Pie- 
Val viene a far colazione con noi, e se voi pure volete 
tenerci compagnia... (Desgenais s' inchina, Raul ascende) 

Des. (da sè) Animo ! ci vorrà pazienza. 

€an. ( ridendo ) Oh I a proposito... L'affare è accomodalo. 

Raul Qual affare? 

Gau. Il duello di Giulio Préval con Gontraud* 

Raul ( ridendo ) Ah, ah t gli affari di Giulio finiscono sem- 
pre con un accomodamento. 

Alb. Pure credo che siano corse parole Insultanti. 

Raul ( ridendo ) Sì , ma questi insulti vennero da Gon- 
trend, e siccome il nostro amico Giulio di Préval è do- 
tato di una rara prudenza..* 

Alb. ( ridendo ) Così ha pensato bene di nóa accorgerse- 
ne, come sempre! Benissimo ; tanto meglio per lui* 

Raul ( scorgendo Martin) Oh ! guarda. Il Bignoi* Martin 
che è qui, e non parla. 
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Afar. (a Desgenais) Attenzione t sto per dir principio 
all’assalto. 

Raul Possiamo parlare nn po’ dei fatti nostri prima di 
metterci a tavola. 

Mar. Oh 1 signor conte, in questo momento.-. 

Raul Gli affari prima ó’ ogni cosa: Non siete forse voi 
che me lo avete insegoato ? 

Mar. SI; ma sembra che non abbiate approfittato molto 
delle mie lezioni. 

Raul Ohi la semenza è cadala in baon terreno, (siedono). 

I far. Non però come quello del vostro parco di Rosny. 

Raul Perchè ? 

Mar. Perchè è un terreno detestabile. 

Raul Volete forse piantarvi le barbabieltole. 

Mar. No, signore... Ho il progetto di fabbricarvi. 

Raul Allora, per scavarvi cantine, mi sembra che il ter* 
reno possa essere abbastanza buono. 

Afar. Scusatemi, signor conte ; la mano d’epera diventa 
in questo caso piò cara. 

Raul Animo, via ! Sono le solite critiche di un compra- 
tore. 

Mar. Sentite, signor conte ; dovete meco convenire, che 
ib prezzo di quattroceotomiia franchi, è troppo esagera- 
to, non è vero , signor Desgenais. (Desgenais non ri- 
sponde) La possessione rende pochissimo. 

Raul (ridendo) V’ingannate : rende uua buona nomina 
di deputato. Vi garantisco nel eonlratto settanta voti , 
e nel paese per avere la maggioranza, basta ottenerne 
sessa ntacinque. 

Mar. Di qnesto vantaggio non so che farne. 

Raul Come? 

Des. Al signor Martin non preme poi tanto l'essere ono- 
revole. 

Gan. ( ridendo ) Ah l bello ! bene I 

Mar. Vedete, signore, sarà necessasio d’incontrare spese 
enormi pel palazzo. Non è vero, signor Desgenais ? 

Raul ( ridendo ) Orsù, signor Martin... il rispetto dovreb- 
be impedirvi dal mercanteggiare il castello de’ miei an- 
tenati. Non è vero, sigoor Desgenais. 

Des. Tuttavia , signor conte , poiché il rispetto non im- 
pedisce a voi di venderlo... 


Digitized by Google 



99 


ATTO PRIVO. 

Jtou! Ah, ah ! voi parteggialo pel signor Martin. 

Sfar. Fra le altre cose , l’ ala a mezzogiorno i inabita- 
bile. 

Raul Questo può forse dipendere, caro sigoor Martin, 
da ciò che i miei aateaati l’abitarono pel corso di 
duecento anni. 

Afar. Non dico di no; ma con buona pace ile’ vostri an- 
tenati , trovo necessario di rifabbricare le pareti... Lo 
gran scala poi cade io rovine. 

Raul (ri tendo) Egli è perchè da essa si sale al castello 
da oltre tre secoli, caro signor Martin!... Non sapete 
voi che questo castello apparteneva al signor Raul di 
Alauvoisin. dal quale noi discendiamo da parte di ma- 
dre?... ' 

Star. È possibilissimo ! 

Raul (ridendo ancora) Che nel 1610 , fu abitato da Sul- 
ly, con cui parimenti i miei avi erano in qualche pa- 
rentela; e che vi dava mano alle riparazioni, quando 
gli giunse la notizia della morte di Enrico IV? 

Star. In fede mia, sigoor conte; Enrico IV è morto assai 
male a proposito, poiché senza quella disgrazia, oggi 
non sarebbero* toccate a me le spese delle riparazioni. 

Gan. Ab! bello! bene! (Risa generali). 

Star. Cosi, per esempio, vi è un* infermeria... 

Raul Nella quale la duchessa di Pintré , mia bisavola , 
faceva .curare gl’infermi di tutto il paese a dieci leghe 
d'intorno. 

Star. Ed io la farò demolire per servirmi delle pietre... 
£ incredibile quanto spazio vada ora perduto nell’ ala 
verso tramontana : per esempio t quella sterminata 
sala... 

Raul (ridendo) La sala degli antenati, caro signor Mar- 
tin... 

Jfar. Sia pare! Ebbenp, nella sala degli antenati c'è spa- 
zio bastante da cavarne fuori due stanze da ietto , col 
loro gabinetto attiguo, una bella sala... 

Dee. E delie cucine. 

Gan. Ab, ah, ali ! 

Star, (piano) Benissimo. (Si ride). 

Raul ( ridendo ) Ab ! ma, caro il mio signor Martin, che 
cosa intendete adunque di fare deila possessione di 
Rosny ? 
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Mar. Dieci lotti, sigoor conte, o ciascun lotto consterà di 
una casetta e d’ un giardino, che affitterò ai particolari. 

Raul Che vi si recheranno la domenica? 

Mar. Che vi si recheranno quando loro aggrada, signor 
conte , non è affar mio. 

Raul ( ridendo ) E delle auguste memorie di tre secoli , 
che cosa nc farete? 

Des. Delle cucine. 

Mar. Si... delle... (Si ride). 

Gan. Rel'oi bene! 

Mar. (piano u Dcsgenais) Che diamine avete detto? 

Raul E dii superbi viali?... dei boschi secolari? 

Mar. Li taglierò, capperi ! 

Raul E vi pianterete in quella vece i vostri giardinetti 
col mirto e il salice piangente?... 

Mar. Sì, signore. 

Iìaul (alzandosi) Ah ! bravissimo?... e se mai il sire 
Raul di Mauvoisin ritornasse, gli dareste in affitto una 
casella colle gelosie verdi, enti giardinetto col pergo- 
loto ? 

Mar. Certamente, basta che mi paghi l'affìtto anticipato. 
(Risa generali) Io, signor conte, vi offro Irecentomila 
franclii... contanti... in buona valuta d’oro o d’argento. 

Raul (ridendo) Ma se dovessi vendervi il mio castello a 
questo prezzo, signor Martin... sarei costretto a trat- 
tarvi da ladro per tuttala vita?.. 

Mar, Oh ? non importa !... Sono già cosi vecchio !... 
( Ridono tutti* Riano a Desgenais) Ci casca. 

Des. Ha riso?.. È bello e spogliato. 

Mar. Signor conte, ho fatto redigere uu atto io buona 
forma... 

Raul. Per bacco? siete pieoo di precapzioqi- 

Mar. Risèrbo per voi la parte orientale del parco, ove 
si trovano... 

Raul. 1 sepolcri della mia famiglia!... Ah! è una genti- 
lezza somma la vostra... (Si ride) 

Des. (da iè) Parola d’onore! tulli costoro non meritano 
che disprezzo ! 

Mar. (al tar do a destra ) Se il sigoor corde volesse fir- 
mare... 

Raul. Uu momento, per bacco! signor Martin!... Tre- 
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centomila franchi... -non bastano... tVon sono che eoa* 
tornila franchi per secolo. 

Mar. Ah ! signor conte , vi sono alcuni che non meri* 
tano tanto. 

Des. Il nostro, per esempio, non è vero, signor Martin? 

Raul. Suvvia, Desgeuai* , giacché conoscete it castello 
di Rosny, datemi voi un consiglio... Devo firmare? 

Des. Signor conte... 

Mar. (piano) Quarantamila franchi I... 

Des. (da sè) Oh ! Maria ! Maria I 

Raul Adunque?... 

Mar. ( c . s.) Ànimo, bando ai falsi scrupoli, c la vostra 
pupilla sarà felice... 

Des. (da sè) Ha ragione!... (Forte) Ecco la penna, signor 
conte... ' - 

Raul (ridendo) 0 avi miei!... 

Mar. Àia se gli avi vostri non vi guardano nemmeno. 
(Raul Arma) 

Gan. (ridendo) Aggiudicato il castello del sire di Mau* 
voisin. 

Tutti Aggiudicato ! 

Des. (da sè) É no vitupero !... soffoco ! 

Giu. Il signor conte è servito 1 

Tuffi A tavole I e favola 1 

Mar. (piana a Desgenais) L’affare è fatte ; vedete bene 
che infine dei conti, non ai muore. 

Des. Perdio l e questo appunto è II motivo che il mondo 
è pieno di malvagi... Bastai Maria sarà fejiee. ( Guar • 
dandosi nello spacchio , da sà) Vediamo un poco che 
figura si fa con quarantamila franchi d’ infamia sulla 
poscieesa?... ( Ridendo ) Ma !... trista cosa a dirsi ; uou 
se ne accorge ! 

Paul Animo, Desgenais, a tavola! 

Tuffi A tavole I 

Giut. ( entrando ) A tavola! giungo io tempo. 

SCENA XIII. 

Giulio di Préval e detti. 

Gitil. Signori, vi saluto. (Gli fanno posto. Incominciano 
a mangiare) Sono forse in ritardo; ina ho dovuto 
perder tempo, nel d-scutere con mio padre. 
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Raul Sempre qdérele, eh ? 

Giul. Preteude ch'io lo rovini per quella fanciulla.... sa- 
pete? 

haul Ma no, noi nou sappiamo niente... non cc ne hai 
fatto parola, mai. 

Giul. Ah ! signori... mi capirete... è maritala... ha un' 
amante... 

Raul ( ridendo ) E una indiscrezione potrebbe avere una 
grave conseguenza. 

Alò. A proposito, dicono che non ti sei battuto? 

Giu. Coq Gonlrand ? No, ebbero luogo delle spiegaaioni. 

Raul Egli ha accettate le tue scuse ? (Si ride)., 

Giul. Che parlare da sciocco! Vediamo, Alberico, mel- 
liti al mio posto. 

Alb. ( scherzando ) No, grazie, non saprei conservarmelo 
al pori di te. ■ , 1 

Giul. ( con collera) Alberico ! 

Gan. Signori, badate cbe il pesce si raffredda. 

Giul. Questo Grandcbamp è singolare! Crede cbe tatti 
sieuo del suo modo di vedere! Io, signori, ho sempre 
protestato contro il duello. 

Alb. ( ridendo ) Contro il duello ?... Eh 1 via , puoi beo 
dire cbe lo hai sempre sfuggito. 

Giul. Oh ! che scherzoiosulso !... Eppoi, volete che ci 
dica la verità?... Mio padre m’aveva negato il denaro; 
non poteva perciò fare il viaggio a Brusselle ; e, pa- 
rola d’onore, non mi garbava nè punto, nò poco d’an- 
dare io prigione. 

Tulli Ah! ah! ab! benissimo! {Danno in uno scroscio 
di risa ) 

Giul. (gridando) Signori, io non temo la morte al pari 
del più coraggioso fra di voi! e se bussasse alla mia 
porta... 

Alb. Le faresti dire cbe sei uscito di casa. (Le risa rad- 
doppiano). 

Giul. Signor Grandcbamp, alla fine perdo la pazienza. 

Alb. ( alzandosi ) Qua, qua ! abbracciami ! 

Tutti Ah ! bravi ! 

Gan. Signori, vi raccomando lo xeres , il tokai ed il 
joannisberg, 

Alb. Sì, voi ci raccomandate tutto. Lo sappiamo !... 
Alla salute di Raul 1 
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Tutti Alla eoa salute ! 

Alb. -Ed a quella della sua fidanzala , madamigella di 
Préral ! 

Tutti Alla salute di madamigella di Préral. 

Deti (da tè) Sua fidanzata!.,, madamigella di Préral!... 
Ab 1 povero Massimo !... giungerò forse troppo tardi !... 

Batti A proposito, Giulio! Ti presento il signor Desge- 

*■ noia, uno de' miei amici, che desidera il posto di 
segretario in casa di tuo padre. 

Gìul. Siete esaudito signore, pregherò mia sorella che lo 
domandi, perchè, in quanto a me, non ho più credito 
sull'animo del mio signor padre, e la signora di Pié- 
val, in questi giorni, è melanconica, e non si può av- 
vicinarla. 

Giut. (annunciando) Il signor di Préral. 

Giul. Mio padre I 

. SCENA XIV. 

Il signor di Préral e delti. 

# 

fri. (ut giovani che si erano alzati) State comodi ! state 
comodi!... o me ne vado... non ho che una parola 
da dire i>l signor di Pintré. 

Raul Agii ordini vostri, signore. 

Dts. ( alzandoli , da tè) In fede mia , sento che qui mi 
manca l’aria. (Va in disparte ). 

Raul (a de Privai) Vi ascolto. 

fri. (tolto voce) Due buone notizie, genero mio; il tri- 
bunale di commercio ha convalidale le nostre pretese 
relative alla strada di ferro da Parigi aU'flavrc. Seb- 
bene I' impresa sia andata a vuoto, pure, a me ed al 
mio socio sono fissati ccntosessantoltomila franchi 
d’onorario. 

Raul. Bel colpo! 

fri. Una miseria, a petto deU’altro che ci sì presenta. 

Raul Parlate. 

Pré. ( sottovoce ) Domani potrò darvi più ampi partico- 
lari, ma frattanto, vendete tutto quello che potete ven- 
dere. Dopo domani vi sarà uu ammutinamento in Pa- 
rigi; il timor panico farà decrescere enormemente i 
pubblici fondi... Allora comprate pure in tutta confi- 
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deuza... perchè so da buona fonte, che già sono adot- 
tate le necessarie disposizioni !... Si può guadagna?* 
un intero patrimonio. 

Giul. ( che avrà sentito, da aè ) Benel Corro tosto a co- 
municare la notizia a Giuseppe ! { lisce ). 

Raul Vi 'saranno combattimenti? 

Pré.(eon indifferenta) Pochissimi!... 

Drs. (con isdegno) Ob ! è ignobile! (*’ allontana eoi suo 
bicchiere. Raul e Préval si accostano alla tQVola). 

Raul. Signor di Préval , accetterete un bicchiere di 
sciampagna per bere al buon esito de’ nostri progetti. 

Prè. Volontari ! 

Raul ( alzando il bicchiere) Signori , un brindisi in 
onore del cinque per ceuto! 

Tulli Al cinque per cento! 

Dos. Ah ! è troppo!... non ue posso più! (Spezza ilbicr 
chiereo). 

Raul (ridendo) Animo! Desgenaisl il nostro filosofo!... 
tocca a voi.., un brindisi!... 

Tulli Si ! sì ! 

Dea. Siguori, non posso , poiché udendo quello che or 
ora avete pronunciato, ecco qui.,, ha rotto il ozio Oc- 
chierò. 

Raul Eccovi il mio. 

Tutti E jl nostro ! - 

Des. Grazie, signori, non vpglio buscarmi la lebbra. 

Tutti Che ? 

Raul Siete pazzo, Desgenais? 

Tutti ( ridendo ) Al brindisi ! al brindisi ! 

Des. ( accostandosi alla tavola) Ebbene , sia !... Bevo 
alla vostra salute, o signori; alla salute dei Parigini 
della decadenza. 

Tutti { ridendo ) Ah! ah! ahi 

Des. (in metto alla tavola) Un brindisi a; parassiti che 
vivono coll’adulazione e la codardia... alla gelosa abiet* 
Uzze che si vendica della propria impotenza eoi lor- 
dare dì fango gli pomini generosi !,.. Alla salute dei 
moderni dileggiatori, rettili velenosi, che mordono alle 
calcagna coloro ch$ trionfano!... Alla vostra salute, 
signor Paolo Gaudio! 

Gqn. (furioso) Signore !. . 
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Tutti ( ridendo ) Ab 2 ab ! ah !... AUa salute dì Paolo 
Gandin ! 

Des. Ua brindisi all’ egoistica e dorata impudenza , che 
tiene i'd massimo conto il denaro che ha, c sprezza 
l'intelligenza negli altri !... Alla vostra salate, signor 
Martin ! 

Tutti { ridendo ) Ab! ah! ah! al signor Martin! 

Giul* (ridendo) La scena comincia a farsi dilettevole! 

Dea. Un brindisi alla prudenza, che non raccoglie giam- 
mai da terra il guanto che le è gettato, e sa lieta- 
mente sopportare uu oltraggio... alla vostra salute, 
signore. (Tocca il bicchiere con quello di Giulio. 
Muove risa ; Giulio vuole avventarsi , ma è tratte- 
nuto). 

Givi. Signore! 

Des. Uu brindisi ai figliuoli di famiglia , che vendono 
senza un pensiero al moodoil castello dei padri loro... 
ai figliuoli di famiglia, che traggono a vitupero il nome 
della loro prosapia, fra le orgic, nei lupanari e nello 
bettole t... Alla vostra salute, signor di Pjnlr£!... Alla 
vostra salate, signor di Grandcbamp !... 

Alb. La vostr’ora, signore !... 

Raul ( ridendo ) È pazzo furente! 

Des. Un brindisi ai lupi cervieri! agli sfrontati traffica* 
tori, che fondano guadagni sulle sventure e le piaghe 
della patri* ! Figli snaturati, che desiderano la morto 
dellg madre loro per raccoglierne Ig eredità!... Alla 
fostfa salute, signor di Préfal. (Tutti ti precipitano 
su D.tgenais) 

Albe. Me ne renderete ragione, signoro, 

Gan. G>ul. SI ! si! 

Des. Quandg vorrete. (Getta loro biglietti di visita). 

Mar . Signore, mi vendicherò... 

Tutti Le vostre armi?... le vostre armi?... 

Raul Signori, signori, non soffrirò mai che la improutitu- 
dinc di questo scherzo abbia d’avere cosi gravi con- 
seguenze. Desgpoais non ha bisogno d’un ottavo ducilo 
per provare il suo coraggio... nè voi, Alberico, d’uo 
dodicesimo per far pompa del vostro. 

Des. Ma, signore... 

Raul (sardonico) Soltanto, trovo che avete uo sistema 
tutto vostro per farvi de’ protettori. 
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Qiul. la fatH! (Qui Maria sompare condotta da Giu- 
stino che le addita Desgtnais. Ella si ferma in fondo) 

Dee. Ohi signori! già da un'ora ho rinunciato alla vo- 
stra protezione. 

J# or. ( soffocato dalla rabbia) Spero , che avrete del 
pari rinunciato ai quarantamila franchi, che... 

Dea. Benissimo, signore, farete causa,., poiché non ver- 
gognate di contrastare 1’ ultima volontà di una mo- 
rente, c strascinare innanzi ai tribunali la memoria di 
coloro che sono appena discesi nella tomba... Faremo 
causa. 

Mar. SI, signore, faremo Causa. 

Maria (accorrendo) No , signore , non voglio processi ! 

Des. Maria ! 

Maria (lacerando una carta che trae dal seno ) Lasciate 
in pace i defunti, o signore*, io non ho più diritto 
alia loro eredità. 

Des. (baciandola) Nobile ragazza. (Piano) Ma, frattanto, 
cosa sarà di te? 

Fri. (a Desgenais) Signore , vi aspetto domani a mez- 
zogiorno a casa naia. (Gli dà una carta) Mi assumo 
io l’incarico di provvedere al vostro avvenire. 

Tutti Eh? Come? (Stupore generale). 

Dei. Voi, sigoore ? 

Pii. lo stesso. 

Des. Come? a mal grado di ciò ebeho detto? 

Fri. Anzi, appunto per ciò che avete dettò: torno a 
dirvi, o signore, che assumo io i’ incarico di provve- 
dere ai vostro avvenirci 

Des. Ahi signore ! 

Maria Che fortuna! 

Des. (da sè) Or bene ! parola d'onore ! questa i la prima 
volta che riesco. 


FINB DELL'ATTO PRIVO. 
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Cicche sale disposte per una fetta da ballo. — 
II teatro rappresenta un gabinetto , che mette alle 
sale. — Un camino a sinistra con fuoco. — Un ca- 
napè innanzi al camino. — A destra una ricca scri- 
vania innanzi alla quale sta seduto il signor di 
Préval. — Verso il fondo un piano. — Scorgonsi 
nelle altre sale domestici affaccendati 9 fra i quali 
Giuseppe , che accende un lampadario. 


SCENA PRIMA. 

Desgenais, Clotilde, $ Préval, Maria, Giulio. 

( Chtilde seduta sul canapè , tiene un libro aperto sulle 
ginocchia. Afaria tn abito da ballo seduta al tavolo, 
guarda le incisioni d'un album. Desgenais vicino 
al signor di Privai. Il signor di Préval scorre al- 
cune lettere. Giulio al piano). 

Pii. ( chiamando ) Giuseppe !... (Giuseppe accorre ) Fate 
attaccare, che ho bisogoo di uscire. ( Giuseppe esce 
guardando il suo orologio) Non sodo che le dieci; 
ho tutto il tempo necessario per andare a Corte. 
(Apre altre lettere) 

Des. (da si) Il bailo avrà principio alle undici ore e fi* 
nirà alle quattro... soao adunque cinque ore d'iuchini 
e di etichetta (Prende alcune lettere) 

Anna (entrando dalla sinistra) Oh I mamma ! nou siete 
ancora vestita?... Ci farete aspettare. Quando inco- 
minceranno a venire gl’ invitati, toccherà a me a fare 
gli onori in vece vostra, e perderò per lo meno due 
contraddanze. [A suo fratello) Taci , una volta, non 
si può ndire a parlare. 

Giul. (da si) E Germano non ritorna... Frasia non sarà 
forse libera questa sera!... Sono sulle spiue. (Suona 
forte). 
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Anna E dàlie!... non vuoi finirla?.., ( Giulio si alza e 
va in fondo. A sua madre) Oh ! come sci vagamento 
pettinala... Maria! guarda come è bella mia madre!... 
Davvero che ne sono gelosa! ( Clotilde fa un moto, 
iinno accomoda un fiore in capo a sita madre) 
Sembra che siate una Mia sorella. (Clotilde tetta pen * 
gota) Or bene , signora , non si risponde a! mio 
complimento?... ( Clotilde la bacia ridendo ) Oh! co- 

. m’è freddo questo bacio!... ( Dacia sua madre e suona), 

Des. (da sè, guardando Clotilde ) Si, i suoi baci sono di 
gelò al focolare coniugale. 

Anna (a sua madre tirandola per la mano ) Animo l 
madre mia, andate a mettervi il vostro bèl Vestito, c 
presto ! ( Giulia compare) Giulietta , la mamma vuole 
abbigliarsi. (A sua madre) Sbrigati ! 

Ciò. ( distratta ) SI, te lo prometto. (Bacia Anna ed esce 
con Giulietta). 

Anna (a Maria) Come mi guardi* Maria t 

Maria ( sorridendo mestamente) Ah ! è perchè iuvidio 
quei baci, madamigella. 

Anna Madamigella I... Oh! ma no!; . Tu sai Che non 
voglio cosi... Da un mese, che il signor Desgeuais ;è 
in casa nostra, non siamo noi due buone amiche 7. « 

Maria Sì, certo. 

Anna Or bene * fra amiche si usa confidenza « nou è 
vero, Giulio? (Giulio non risponde*. Facendo la voce 
grossa , a suo fratello) Signor Giulio?.,. 

Giul. Che ? 

Anna Sei in collera con qualcheduno? 

Giul. Cosa te ne importa? 

Anna (ridendo) Nieute affatto ! ma nessuno parla, ed io 
tengo desta la conversazione. (Va da tua padre. Dei 
genais va al camino) 

Giul. Ed io non mi sento voglia di parlare. 

Anna Sei grazioso come il mio fidanzato. 

Giul. Ecco il tuo solito ritornello ! Vorresti forse che 
Raul fosse sempre a’ tuoi piedi?..' 

Anna (vivamente) Noi... oh! no !... 

Giul. ( ridendo ) Hai proprio Tana di una vittima trasci* 
nata all'altare. {Risale). 

Anna Lo credi ? 
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Qiul. Ma sì, davvero. 

Gius, (passando) Signore, Germano è di là, avrebbe 
qualche cosa da consegnarvi, ma... ( Addita il s ! gnor 
di Privai). 

Giul. Zitto!... va bene, vado. ( Esco a sinistra, Giuseppe 
esce dal fondo). 

Maria (accostatasi ad Anna che cade immersa in pen- 
sieri) Anna !... 

Anna ( scuotendosi ) Eh?... 

Maria (piano) Molte volte, quando si parla del signor 
di Pintré, tuo futuro marito, ini è sembrato di scor- 
gere una nube sulla tga fronte. 

Anna (ricomponendosi) Ma, no; te l’assicuro... 

Maria (piano) È forse perche non l'ami ? 

Anna Ma... credo di sì... un poco.-, in realtà però non 
saprei... 

Maria Ma, allora... 

Anna Ohi cosa importa egli mai l’amore. . Il mio è un 
matrimonio di convenienza... le nostre ricchezze vanno 
d’accordo... al resto non si bada. 

Maria Ah!... 

Anna (sorridendo) Ciò ti fa meraviglia, non è vero ?... 
Ma cosa vuoi? il mondo è fatto così !... cd è neces- 
sario chinare il capo. 

Maria Ma io non comprendo. 

Anna Mia madre te lo spiegherà. E poi, mia cara Maria, 
se non faccio uno splendido matrimonio, tutto le mie 
amiche non mi guarderebbero nemmeno!... E invece, 
se divento contessa, moriranno d’invidia... È uoa con- 
solazione anche qucslal 

Maria E la ti basta ? 

Anna Disogna fare di necessità virtù!... Ah! se fossi 
ricca abbastanza per due !... 

Maria (vivamente) Allora ?... 

Anna Nulla , nulla... pazzie !... Vedi... ho vergogna a 
confessarlo!... sono orgogliosa!.-, amo il lusso... sono 
stata educata così ! Mi sembra che non potrei vivere 
nella mediocrità. 

Maria Ah! ti sembra?... 

Anna (solfo voce) Altre volte ... aveva pensato a qual- 
cuno... ( Desgenais passa di dietro cd ascolta). 
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Maria Ah! 

Anna Al signor Massimo di Tremblo !... credo anche ché 
lo amassi ua poco. 

Marid Ebbene! 

Anna Ma la mamma mi diede a conoscere, che dovevi 
dimenticarlo. Figurati!... non aveva' nè stato, nè' for- 
tuna !... Sarebbe stato ridicolo ! si sarebbero fatte beffe 
di me !... Perciò non lo amo più... se noo come ami* 
co ; in verità, noo bo molto amore pel conte di Pia- 1 
tié, ma la mamma mi assicurò che questo matrimonio 
mi conveniva, e... aspetto! 

Maria Oli! Anna... bada !... 

Anna Badare I... a che?... Primamente, sarò contessa... 
mio marito mi presenterà alla corte... (Ridendo) Mon- 
terò nelle carrozze del re, come si diceva altra volle ; 
avremo sempre pranzi, feste, balli, e non ci resterà il 
tempo di annoiarci insieme. 

Maria ( sorpresa ) Ma, cosa dici, Anna? 

Anna Ciò che tatti i giorni sento dire intorno a me. 

Maria Ed è adunque così che si ama fra le persone del 
tuo rango? 

Armo ( ridendo ) Pio... È così che si prende marito... 

Pré. Mio caro segretario , tutto per il meglio. Avremo 
trecento persooe nelle sale, che ne possouo comoda* 
mente capire sole centocinquanta. 

Det. La festa sarà abbastanza soffocata. 

Pré. È ciò che desidero... l'effetto sarà sorprendente. 

Anna ( ridendo ) Per quelli che uè scampano !... (A Ma- 
ria) A proposito, bisogna che ti faccia vedere la nota dei 
balli... Figurati, che li ho già quasi tutti impegnati (Ino 
dalla scorsa estate.... Ho promesso una contraddanza 
ai bagni di Dieppe ; una polka ad Etretat... un valtzcr... 
(Entra un domestico con due lettere) 

Pré • Oh ! aocora due lettere di rifiuto. 

Anna Di chi sono? 

Pré. Di due membri del consiglio generale. 

Anna Allora , poco me ne cale ... non sono ballerini... 
(Anna e Maria vanno al piano). 

Pri. («covrendo le lettere) No , sono due candidati alia 
camere, rhe fJ irono la nominai... illusi ai pari di 
di me !... Ab I gli elettori dell’Alta Vienna me le pa- 
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[ gheranno ! Quando sarò Pari di Francia... {Getta le let- 
tere al fuoco) 

Dtt. ( accostandoti a lui ) Pori di Francia! 

Pr $. ( sedendosi innanzi al fuoco) Ah ! oramai!... sma- 
schero le mie batterie, mio caro Desgenais !... Del 
resto, non siete voi della famiglia? 

Det. ( inchinandosi ) Signore!.,. 

Pré. Va l’ho detto, io vi amo!... Amo l’indole vostra in- 
dipendente... la vostra nobile franchezza !... 

Det. (con modestia) Davvero!,.. 

Pré. Saprete tutto... Questa sera ho un convegno alle 
Tuileries con un aiutante di campo di Sua Maestà ... 
un'amabilissima persona... che ini ha promesso di sol* 
levarmi fino all’alta Camera... 

Det. Ah! ma è un progetto serio il vostro !... ( Desgenait 
i in piedi colle spalle rivolte al camino) 

Pré . Altro che serio!... Vi ho pensato fin dal 1830. 

Des. Ed avete quolche speranza ? 

Pré. Certamente! 

Bes. Tuttavolta, il vostro giornale, fiu’ora, si è sempre 
mostrato del partito dell’opposizione. 

Pré. Giustamente ! Voleva destare l’attenzione del ga- 
binetto. 

Des. Benissimo !... Ma desta una volta questa attenzió- 
ne?... giunto uria volta al compimento dei vostri voti?.,. 

Pré. Allora mi dedico totalmente al ministero... Lottando 
eoi governo non si acquista che la popolarità... lot- 
tando invece in suo favore, si raccolgono titoli, posti... 

Det. Si... basta soltanto curvarsi. 

Pré. E voi mi servirete, ho fondato progetti su di voi. 

Det. Ahi... , 

Pré. {Si alza lenendo nella mano le molle, e batte le 
tpalle a Desgenait) Lasciate fare a me clic ci riusci- 
remo !... Quelli che vennero respinti nei. collegi eletto- 
rali, furono quasi tutti accolti altrove. Aduuquc an- 
ch’ io ho diritto ad un compenso, come tutti gli altri. 

Ora, giacché non posso essere deputalo, sarò creato 
Pari di Francia... E allora, come vi diceva, guai al- 
l’Alta Vienna !. . Se faccio ptrte della commissione 
pei progetti d’interesse locale, non le accorderò nul- 
la t... no, nulla ! neanche un ponticello, neanche uaa 
Plot. Vrtmm. 5 er. V. Voi. VII. 
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strada comunale, neanche uoa scuola elementare !... 
( Pone a suo posto le molle , c volta le spalle al fuoco) 
Ah! ah ! dovete sapere ch’io sono vendicativo, come... 

Des. (passando) Come un membro dell’ Istituto. 

Pii. ( con entusiasmo) Pari di Francia!... Pari di Fran: 
eia!... non oseranno respingermi... vedete!... perchè 
il Govèrno sa troppo bene ciò che possiamo noi altri 
capitalisti !... Oh! noi siamo forti!... I più gran nomi... 

Des. Sono quelli che al giorno d* oggi possono mostrare 
portafogli ricolmi d’azioni, lo so... Ma, signore, iodirei 
a ciascuno di questi nobili trafficanti, ciò che si diceva 
a! nipote del gran Condè: Tulle queste azitni non 
valgono due dell’avolo vostro!... 

Pii. ( ridendo ) Bene!... bene!... Vi do otto giorni di 
tempo per sbarazzarvi di tutte queste vostre massime 
da filosofo... a qualunque prezzo. 

Des. A qualunque prezzo?... Ma se nessano le vuole 
nemmeno per giunta. ( Ditcende a destra) 

Pré. (ridendo e seguendolo) E questo è appunto ciò che 
vi condanna. 

Des. Ma, iofine, poniamo che questi vostri sogni dorati 
non avessero a realizzarsi? 

Pré. È impossibile, vi dico!... In fondo, sono tutto de* 
dito al Governo, ed il Governo lo sa... Perciò è im- 
possibile cbe... 

.4nna ( accostandosi ) Signori- miei , e qnando finirete 
di parlar di politica? ( Dotgenais tale la scena po- 
nendosi vicino ad Anna) È mollo noioso per chi vi 
ascolta!... Non ci farete grazia nemmeno per questa 
sera?... Perchè non prendete a discorrere anche del 
corso delle rendite ?... 

Pré. (a Desgenais) A proposito! I buoni dello Scacchiere 
ribassarono ieri alla Borsa di Londra. 

Anna (scalpitando) Lo detto io I Adesso incominciamo 
da capo. 

Pii. No, no, ho finito, figliuola mia, e adesso parleremo 
di nastri é di trine fio che vorrai. (De Privai siede a 
destra colla tua figlia fra le braccia. Giulio rien- 
tra dando il braccio a sua madre. Clotilde b vestita 
pel ballo). 

Qiul. (entrando) Si, signora; ho fatto assegno sulla yq- 
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atra indulgenza « speco ebe mi perdonerete se devo 
assentarmi dal ballo per un'ora o due... Un affare di 
somma importanza... 

Ciò. Non vai però a giuncare, Giulio ! .. 

Giu. No, madre mia, ve la giuro. 

Ciò. E non passerai tutta la uotte fuori di casa !... 

Giul. No, madre mia, ve lo prometta. (Si c/iina innanzi 
a Clotilde 3 In quale va allo specchio dando un ulti- 
mo sguardo all' acconciatura del suo capo. Da sè) 
Sono libero, e posso obbedire agli ordini dell’amoroso 
viglielto di questa sera !... Frasia mi aspetta, andia- 
mo... (Esce a sinistra) 

Ciò. (da sè) Un affare?... Giulio m'ha detto, è vero, che 
si trattava d’nn affare... ma a quest'ora è impossi- 
bile !... Qualche follia forse, e... (Guarda intorno per 
vedere se Giulio non fossa partilo ) Avrei dovuto in- 
terrogarlo... Ab t mio Dio !.». non so più adempire i 
miei doveri di madre !... (Sostiene il capo colle mani 
appoggiandosi al camino) 

Anna (parlando con suo padre) Vi prevengo inoltre, 
sigaor mio, che domani si rappresenta la Cenerentola 
e voglia un palco. 

Pri. (ridendo} Udite, mio caro Desgcuais. (Fa verro il 
fondo ) 

Anna Mia madre ed io, vogliamo eziandio assistere ad 
una rappreseutazione della nuova commedia del signore 
di Tremble... Non è vero, mamma?. . 

Ciò. (componendosi) Senza dubbio. Ho ottenuto un suc- 
cesso cosi clamoroso; non è vero, signor Desgenais? 

ì)es. -Si, o signora. 

Anna Ne sono lietissima (A Desgenais) Condurremo 
con noi Maria! Oh! si, ornai siamo diveutalc insepa- 
rabili!... ve ue prevenga. (Stende la mano a Maria) 
Aoderemo adunque insieme al Teatro Francese, ed 
applaudiremo con tutte le nostre forze, giacché non 
possiamo complimentare a viva voce il signor Massimo. 

Dcs- (osservando Clotilde) Scusate, signorina, potete be- 
nissimo presentare al signor Massimo le vostre con- 
gratulazioni, perchè questa sera istessa*.. 

Cla. (con sorpresa, da sè) Lui... quii... 

Anna (vivamente) Verrà questa sera ai ballo !... (Desga 
naie si china) 
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Pr«. ( scendenti * verso Desgenais) Coma, DesgennaiàL.i 
Avete mandato ima lettera d’ invito al sigoore di 

" Tremble?... 

Ho. (da sè con angoscia) Rivederlo ancora!... 

Des. (a Préval) Ebbi torto forse? 

Pré. Sanza dubbio; poiché se ho creduto di dover rin- 
graziare il signor Massimo de* suoi servigi, era poco 
conveniente... Ah ! mi dispiace assai I... 

Anna Ed io ne sono contentissima 1... (Ad uno sguardo 
di Clotilde cambia di tuono) Balla cosi bene !... Inol- 
tre, non è questa lasna ultima festa, poiché parte ... 

Ciò. (commossa) Parte?... (Lascia cadere il maxsodi 
fiori) 

Des. (ponendosi prestamente innanzi - a lei e racco - 
gliendo il messo che le porgo) Si, signora, va a cer- 
car fortnna in America... (Piano a Clotilde) Pruden- 
za!... ‘(Clotilde lo guarda colpita da stupore, e si 
lascia cadere sul canapè) 

Pri. Ab! egli parte?... Ma, e questo successo che ha 
ottenuto ?... 

Des. Eb ! mio Dio!... Questo successo gli ha fatto per- 
dere i suoi ultimi protettori... Vi sono talvolta delle 
gioie che sono fittali! (Guarda Clotilde ) 

€lo. (da sè) Questo sguardo!... Oh! i miei timori!... 

Prò. (sbadato) Povero giovane!... Bastai I- nostri voti 
lo accompagnano... Questa sera gli faremo i nostri 
saluti... e poi, buon viaggio! 

Des. Sì, bnon viaggio! ultima parola della indifferen- 
za umana !... Un essere amoroso e affezionato vi se- 
gui dappresso nel cammino della vita , lieto delle vo- 
stre gioie, e mesto de’ vostri dolori... Poi, un bel 
giorno, quest’essere muore ?... Buon viaggio!... Uo al- 
tro giorno scompare ad un tratto dal mondo un grande 
artista, che la vigilia stessa tutto riempiva del suo 
genio!... Buon viaggio!... Sorge un re che vi dona 
asilo nel suo palazzo... riparo sotto il suo manto... 
Poi questo re cade dal trono !... Buon viaggio!... Ah ! 
poffarbacco ! non faccio per dirlo, ma noi siamo o 
grandi filosofi... o spietati egoisti !... 

Pré . (ridendo piano) Bravo! bravo!... mio caro Dcs- 
gennais!... Conservato ed esercitate questo estro... nt 
«Tremo forse bisogno. 
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Des. Che I 

Pré. Fra breve mi comprenderete. (Va verso il camino 
su cut è posto il tuo cappello) 

Gius. ( annunciando ) Il signor Massimo di Tremble! 

Ciò. (da tè) Eccolo ! (Si alza e lo saluta, Desgenais va 
incontro a Massimo) 

SCENA II. 

Massimo di Tremble e detti. 

Mas. ( salutando ) Signore... (A Privai ) Signore, vi devo 
infiniti ringraziamenti per la grazia che mi avete concessa. 

Pré. I vostri ringraziamenti, o signore, devono rivolgersi 
principalmente a Desgenais. 

Mas. Ah ! 

Pré. Poiché io forse avrei dimenticato il vostro nome, ed 
egli ebbe il merito di ricordarsene. 

C lo. ( a Massimo) Abbiamo udito lo splendido successo, 
e ve oc facciamo i nostri complimenti , signore.... 

( Massimo s’inchina, Clotilde sforzandosi) Ma, è 
adunque vero che partite , che abbandonale la Fran- 
cia ?... 

Mas. Sì, o signora. 

Pré. ( ponendosi i guanti fra il camino ed il canapi $ 
Avete ragione , giovanotto , laggiù si possono ancora 
facilmente trovare le buone fortune... Voi ritornerete 
ricco. 

Mas. (dolorosamente) SI, fra dieci enni. 

Pré. Prenderete moglie nel nuovo mondo. 

Mas. Perdonatemi, signore, io non prenderò mai moglie. 

Maria ( piano ad Anna che le stringe il braccio) Che 
bai?... si direbbe che tremi? 

Anna Ma no ! 

Gius. ( comparendo ) La carrozza è in ordine... (Va fra 
il camino cd il canapè) 

Pré. (a Massimo) Scusatemi, signore, (piano a Desgenais) 
Ritornerò Pari di Francia... (Esce) 

Gius. (« Clotilde) Signora, gravitati già rifluiscono nelle 
sale da bailo. 

Cip. Va bene. (Salutando Massimo) Signore... (4 
figlia) Vieni, Anna? 
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Anna No, madre mia. (Alto di sorpresa di Ctolilde ) 
Scendo nella aerra con Maria. ( Clotilde la bacia ed esce ) 

Maria Cornei... non l’accompagni ? 

Anna Voglio prima comporre un mazzo di fiori come quello 
della mamma. 

Maria (da se, guardando Massimo) Poterò giovane!... 

* (Bscono) 

SCENA IH. 

Massimo e DesgenaU 

Mas. ( con angoscia) Ahi perehè san* io adunque ve- 
nuto ?... 

Des. Per qualche cosa sicuramente. 

Mas. Non una parola... non uno sguardo... nulla!... Nem- 
meno un addio ! 

Dei. Un addio?... ma voi non partite? 

Mas. Come ? 

Des. Mi sooo già dato briga di voi... Da un mese che 
sono qui, bo studiate tutte le maschere, e cooosco tutti 
i tolti che ricoprono. 

Mas. Che colete dire ? 

Des. Che madamigella Anna è meno insensibile di quello 
die lo supponiate. 

Mas. Che ? 

Des. Rispondo di lei; ella vi amerà... quand’io lo voglia. 

Mas. Ma allora... 

Dai. Non posso volerlo così subito. 

Mas. Spiegatevi... 

Des. Silenzio!... La signora di Préval si dirige a questa 
volta... Entrate nelle sale , verrò tosto a raggiungervi. 

Mas. Vi sarò debitore della mia felicità. 

Des. Andate! audate!... (Massimo esce a destra. Clotilde 
entra dal fondo) 


SCENA IV. 

Desgenais e Clotilde. 

De». Di grazia, o signora,., vi degnereste concedermi 
un istante di colloquio?... 


I 
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Ciò. (quali rinviandosi) Mio Dio!... Signor Desgeoaisl... 

Des. (vivamente) Ne ho estremo bisoguo, poiché si tratta 
forse di due vite. 

Ciò. (turbata) Di due vite!,.. (Da si) Che vorrà egli 

. dirmi ?... (Siede a destra) 

Des. Vi chieggo scusa anticipato , o signora , se lascerò 
parlare il mio cuore, e... (inarcato) il mio cuore non 
è adulatore. 

Ciò. (sforzandosi a ridere) Ma, signore, questo esordio... 

Des. Era necessario, signora !... 

Ciò. Or dunque?... 

Des. Voi non ignorate, o madama, a quali condizioni, o 
piuttosto, a qual titolo io sia qui entrato?... 

Ciò. Credo, in qualità di segretario dei siguor di Préval. 

Des. E un pochino come i buffoni degli antichi re , che 
avevano la prerogativa di dire tolto. 

Ciò. Non so, o signore , se ciò esista nel vostro con- 
tratto; ma, in ogni caso, avete religiosamente osservata 
questa clausola; perchè già molte volte, il vostro cau- 
stico ingegno, si è sfogato alle spalle de' mici amici. 

Des. Vostri amici)... voi non ne avete che un solo, o 
madama, e son io. 

Ciò. (con alterigia) Davvero ?... 

Des. Voi assumete, o signora, il vostro cootegoo da re- 
gina ?... tanto meglio ! io serberò i miei sonagli da 
buffone. ( Le siede vicino) 

Ciò. Alle corte, di che cosa volete parlarmi, ve ne prego? 

Des. Voglio parlarvi del signore di Tremble. - 

Ciò. (da sè) Ne ero sicura ! 

Des. Voi sapete , o signora , ebe Massimo adora vostra 
figlia? 

Ciò. Si, lo so : ma so del pari, che mia figlia non ama 
il siguor di Tremble. 

Des. Lo ama meno d'una volta, questo é vero. Ma di chi 
uè è la colpa ?... 

Ciò. Di chi, domandate? 

Det. SI, o signora, di chi? se non di colei che ha soffo- 
cato nel cuore di Auna l'amore che incominciava a 
germogliarvi? 

Ciò. E chi è costei? 

Des. Costei ?... Ab t per fede mia , o madama , discac- 
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datemi, se v’aggrada, per la mia sincerità, come già 
m’hanno scacciato tanti altri, ma io non posso tacere ; 
anzi tutto, io amo assai il signor di Tremble ; sono 
da luogo tempo affezionato alla sua famiglia, cb’ei vuole 
abbandonare per andare alla conquista delt’obblio. Or 
bene, io posso forse impedire che vi perdiate amen- 
due... 

Ciò. ( pallida ) Amcnduc?... 

Des. Lui, nelle selve delPAmerica. 

Ciò. (sfidando) Ed io, signore ?... (Si alta) 

Des. E voi, o madama... (turbato dallo sguardo di Clo- 
tilde) oel falso cammino in cui vi trae il vostro affetto 
di madre... poiché il vostro affetto, o signora, v’ingan- 
na , quando crede di assicurare la felicità di madami- 
gella Anna con un matrimonio col signor conte di Pia- 
llò... 

Ciò. (commossa) Non è ciò cho volevate dire , signor 
DesgeuaisT... 

Des. (marcando) E che cosa forse voleva dire ? (Ciotti* 
de china lo sguardo, Desgonais continua) No, signo- 
ra, no; vostra figlia non godrà di alcuna felicità col 
signore di Pintré: poiché non sente amore per lui. 
Noa so dirvi precisamente se ami l’amante che è tllon- 
lauato, ma vi assicuro che non ama il marito che vie- 
ne accolto ! c voi non potete... non dovete... 

Ciò. (passa a sinistra) E con qual diritto, o signore, mi 
parlate così ?... 

Des. Cou qual diritto?... Ascoltate, o signora; io so una 

4 vecchia istoria, che mi fu raccontata sotto l’ampio ca- 
mino d’un castello, posto nei dintorni di Poitiers... 

Ciò. Ma non ve ne ha che un solo ed è il nostro. - 

Des. È il vostro infatti. Sì , o signora , e colei che rac- 
contava era Brigida, la vecchia natrice... 

Ciò. E che ... diceva ? 

Des. Diceva che vostra madre era donna severa c d’una 
ferrea volontà, che, un giorno , vi unì ad un uomo 
senza consultare il vostro cuore... 

Ciò. (spaventata) Tacete, o signore. 

Des. (abbassando la voce) E aggiungeva, che il dì delle 
pozze aveva pianto, e pianto amaramente nel mirarvi 
così pallida e mesta sotto il velo di fidanzata,., Diceva 
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ancora, che vostro marito godeva di tutto il vostro at- 
carucnto, di tutto il vostro rispetto, ma... non posse- 
deva il vostro amore. 

Ciò. Più sommesso, o signore. 

Des. Brigida, diceva insomma, che non eravate felice. 

Ciò: (da sé) E Brigida aveva ragione. 

• Dei. Or bene , voi non vorrete piangere come lei , ve- 
dendo la vostra figliuola cosi pallida e melanconica 
nella sua veste nuziale.?. Inoltre, chi vi assicura che 
i! conte di Piatre saprà , meglio di vostro marito, far 
dimenticare a sua moglie ch’ella fu a lui sacrificata dal 
dispotismo materno? E lo volesse pure, chi vi assicura 
(marcato) che possa riuscirvi?.,. Chi finalmente vi è mal- 
levadore, che vostra figlia non abbia ad amarne un altro?., 
e che quest'amore, che oggi assopite io lei, non possa 
destarsi domani?... 

Ch. ( commossa ) Signore! 

Des. ( marcando tutte le parole che si riferiscono a Clo- 
tilde) Ohi... ella combatterà a lungo, ne sono sicuro... 
combatterà a luogo questa colpevole inclinazione del- 
l’animo, ron tutte le armi che potrupno fornirle l'ambi- 
zioue o la virtù... ma se quest’amore è più forte di 
lei... se pe è viola, soggiogata ,.. ella gii obbedirà co- 
me schiava... come si obbedisce ad uu primo amore , 
quando.., questo amore s'aumenta vieppiù per gl’invi- 
luppi ed i pericoli che incontra! c allora, se qualche 
giorno, divenuta pazza, la confessa. . Almaviva schiude 
a Cherubino l’uscio delia propria stanza... se nua bella 
notte , la colpevole Rosina vuol leggere senza lume 
qualche ordente pagina dell’eterno romanzo dgll iufe-! 
deità ... vostra madre non avrà diritto... 

Ciò. (con (orsa) Siguore I 

Des. (corcggemlosi) Voi non avrete diritto, o signora, 
di chiudere il libro.., non vi ègra concesso discaccia- 
re Cherubino ... poiché solo per vostra imprudenza si 
sarà perduta Rosina. 

Ciò. (da se) Oh ! egli ha forse ragione. 

Des. (piano) Voi sarete forte ora, aon è v$ro ? 

C/o. ( agitala ) Forte?., la thè ?... 

Des. ; marcato ) Nel fare la felicità di vostra figlia... 

U‘ 
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ero. Ma, ancora ana volta , o signore, Anna non sente 
amore pel signore di Tremble. 

Det. E s’ella lo amasse?... 

Giu. ( entrando ) Madama , è giunto il signor conte di 
Pintré. 

Ciò. (cercando di ricomporsi) Vengo tosto nella salo, 
andate l (Il servo esce. Salutando Desgenais ) Signo- 
re !... 

IJes. (piano) Ricomponetevi, o signora... vi Ito detto, e 
lo ripeto , che sono il vostro solo amico. (Le bacia la 
mano e la conduce fino all’uscio. Clotilde etce) 

SCENA V. 

« 

Desgenais solo , guardando Clotilde allontanarti. 

Ecco fatto il primo passo. (Patteggiando) Ritorniamo al 

, signor di Préval: egli'fonda progetti su di me, ha det- 
to?... Capperi, io indovino questi suoi progetti!... Co- 
raggio, Desgenais, amico mio, eccoti caduto in un bivio, 

( a cui mettono capo molte strade differenti ! Hai di fronte 
la strada che (inora hai percorso... strada infiorata di 
protesti, sentenze, sequestri, e che conduce alla indi- 
pendeoza onesta e ... mal pasciuta!. . A destra ed a 
sinistra le vie, selciate di piccole vigliaccherie e di 
grandi vergogne, guidano ai facili gandii ad ai pranzi 
succolenti !... Suvvia, Desgenais, nro caro Desgenais, 
interroga il tuo coore!... Desgenais, amico mio, con- 
sulta il tuo stomaco... Son nel raso di chiedere la 
strada al primo che passa. \V£dcndo entrare Martin) 
Ohi corpo di mille diavoli! non è costui, certamen- 
te! mi perderebbe senza scampo! 

SCENA VI. 

Desgenais, Martin. > 

Mar. (da ih) Eccolo!... ah, ahi A noi due, signor fi- 
losofo!... (Forte, cortesemente) Ehi siete voi, signor 
Desgenais? sono lietissimo d’incontrarvi. 

Det, Siete troppo buono! 
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Mar. Qua la mano, di grazia, noti vi serbo rancore. 

Des. Dei quarantamila franchi che avete tenuti. 

Mar. Non parlo di ciò ; ma del modo, uo po... vivo!... 
(. Ridendo ) Ah, ah I siete stato severo verso di noi, si- 
gDor Desgenais... e se si dovesse far uso di ricambiarvi 
con un po’ di cattiveria?... Ma mi sta a cuore di prò* 
varvi, che i trafficanti, da voi guardali con l mio disprez- 
zo possono essere capaci anch'essi di qualche buona azione. 

De#. Non vi comprendo. 

Mar. ( cavandosi di taecoccia delle calte) Signor Des* 
genais, io ho pagati i vostri debiti. 

Des. Cos’è? 

Mar. Signor Desgenais, io sono, a quest'ora, il solo vo- 
stro creditore. 

Des. Voi avete comperati?.,. 

Mar. Tutti i documenti di credito verso di voi... Eccoli. 

Des . E con quale scopo ?... 

Mar. Ve lo dirò. (Gli offre tabacco) 

Des. (ricusando) No!... grazie, m’impegnerebbe troppo. 

Mar. Ma, prima di tutto, promettetemi d'esser ragionevole. 

Des. Perdono, signor Marliu; ma io hu poco confidenza 
nel vostro modo di capire la ragione ! Che cosa in- 
tendete mo per ragionevole 1 

Mar. Essere ragionevole! vuol dire accettare i buoni af- 
fari che vi sono proposti. 

Des. Lo diceva, io,l ecco che già pel bel principio non 
andiamo d’accordo. 

Mar. (sorridendo) Forse! chi sa? 

Des. Ah ! quel sorrisetto malizioso 1... quello sguardo da 
sparviero!... Signor Martin: metto pegno, che voi ave- 
te qualche mariuoleria da condurre a termine. 

Mar. Signore ! 

Des. Qualche cianfrusaglia da magazzino, che volete to- 
gliervi dai piedi. 

Mar. Permettete... 

Des. Signor Martin , m’ avete già fatto mostra de’ vo- 
stri campioni... e sapete pure che non voglio venire 
a far le proferiste da voi. 

Mar. Volete lasciarmi parlare, si o no ? 

Des. Sia!... Vi ascolterò per la istruzione degli inganna- 
tori avveuire. 

Mar. Andato !... andate 1... Ho la schiena forte ! 
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Dei. Per baceo!... Non siete un uomo voi, siete uno 
scrigno. 

Mar. Aspetterò quando avrete finito. 

Djs. No, ve ne prego, la sarebbe troppo lunga. 

M i r. Ah !. . Eceo adunque ciò che ho a dirvi : (In ron- 
zi densa) Signor Desgenois, madamigella Maria avevo, 
voi beo lo sapete, assai poche ragioni all'eredità della 
signora Didier., eppoi ha distrutto anche i titoli che le 
comprovavano, per un sculimouto che non voglio qua- 
lificare. 

D'i Vi sfido, io, signor Martin! la delicatezza è un 
idioma che è mestieri imparare per tempo. 

Mir, Basta... f.a cifra de’ vostri debili, comprese fe 
multe... politiche, ascende alla somma di ottomila se ì - 
centoquarant : uu franchi o settanta centesim*. 

/)•*. (ridendo) fu effettiva valuta sonante, ecc, eec. 

Ma'-, Or bene! voglio darvi quitan/.a di tutta la somma, 
c voglio inoltre, fio da domani, riconoscere la metà del 
debito contratto dalla signora Didier, verso madami- 
gella Maria. 

Da. Ma che cosa vi accade , signor Martin, volete forse 
f.re]te8tameoto? 

Sfar. Oh ! nò!... Di un mese ho assuate le debite infor- 
mazioni sul conto dì madamigella Maria. 

Des. ( ironico ) Come! vi siete data la pena?... 

Mar. Si. 

D s. (c. t.) E... furono esse soddisfacenti, signor Martin ? 

Jlar. Assai.., Soche madamigella Maria è savia, mode- 
sta, economa... So che sarà una eccellente padrona 
di casa, abile aeilbnvigilsre a tutti gl’ interessi, a tutti 
i bisogni di una vasta impresa... 

D‘t. E... 

Mas. E... ve la domando per moglie. 

Dst. (stupefatto) Voi !... sposare Maria !... 

Mar. Per l’appunto. 

Dos. ( contenendoti ) Oh! signor Martin., sarebbe sau- 
ramente un graade onore per lei... aia non ne è de- 
gna abbastanza. 

Mar. ( modestamente ) Oh! 

D.s. ( ironico ) No!., no!... olla ’non vale vent’ ottomila 
seicentoquarant’uo franchi e settanta centesimi ! 
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Mar. E via!... se sono contento iol... 

Des. Di pagarla cosi caro... volevate dire ?... ebbene, fa 
lo stesso, non ve la do!... 

Mar. Ma... 

Des. No!... Eppoi, vedete, io sono come certi negozianti 
di oggetti rari ; amo piuttosto dare per niente il mio 
tesoro a chi sa meglio apprezzarlo. 

Mar. Ma mi sembra che io... 

Des. Oh ! voi, signor Marlin, voi non ne sapete calcolare 
che il ricavo... Vi conosco a fondo, io; voi farete del 
suo ingegno e delle sue virtù ciò che già avete fatto 
della terra di Rosoy... vi sradicherete i bei fiori d’amore 
e di carità, per piantarvi le vostre zizzania d’indiffe- 
renza e d’avarizia.... Grazie , signor Martin... Senza 
complimenti, prenderemo uu altro giardiniere. (Si al- 
lontana) 

Mar. ( amaramente passando a destra) Tuttavolfa , o 
signore, riflettete... Madamigella Maria a quest'ora non 
possiede alcuna risorsa, e voi stesso.,., alla fiae dei 
conti, il. vostro destino è nelle mie mani. 

Des. ( sfogandosi ) Animo, adunque, perdio!... Ecco final» 
mente la grande minaccia... Voi volete prendermi alle 
strette e farmi capitolare per la fame?... Vedete, si* 
gnor Martin; voi siete uno speculatore malaccorto. 

Mar. In qual modo? 

Des. Eh ! senza dubbio...' bisognava mascherarvi ben bene 
da uomo generoso, ed incominciare per restituire a Ma- 
ria , senza condizioni , la poca eredità di cui , con 
previdente avidità, l’avete spogliata, e allora... 

Mar. Allora? 

Des. Ve l’avrei negata egualmente ; ma a quest'ora, avre- 
ste trovato in noi due amici, ed è uua beila cosa, ve- 
dete avere due amicizie inscritte, per la vecchiaia, sul 
gran libro dell’avvenire. 

Mar. Eh! signore, non so che farne io dei vostri sermoni... 
Accettate s), o no?... 

Des. (passando a destra ) Vi offro due once della mia 
carne, se volete. 

Mar. Va beue... So quello che mi resta a fare. (Siede 
a sinistra ) 

Des. Volete tagliare ?... 
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Mar. Imparerete Ciò che sìa l'odio di uu negoziante ?... 
Des. D’ua negoziante maligno... Parlate per voi, signor 
Martia... Ah l volete far traffico delta bellezza, della 
gioventù, e delle doti di animo virtuoso; ma perdio t 
non sarò io quegli che vi asseconderà in tale vitupe* 
ro !... (Cambiando tuono ) Ecco, signor Martin; voi 
avete calcolato tutta la vostra vita ; non avete dato 
impulso a veruna industria... non avete stesa soccor- 
revole la mano a uiuna sventura... Vostra moglie è 
morta di stenti, come lo dicevate or ora, sotto il peso 
de' vostri scudi... Voi non avete avuti figliuoli... per 
economia!... Avete raccolto... ammassato !... vi siete 
messo in ordine una buona casa... ma la casa è deser- 
ta... Ora vi sentite invecchiare, e scorgete con ispa* 
vento il vuoto che l’egoismo ha fatto intorno a voi!... 
Or bene ! anche adesso non potete smettere la smania 
di calcolare!... Avevate mestieri di qualche persona 
che prendesse cura dei vostri affari e dei vostri ac« 
ciacchi ; ma avete paura di cadere fra le unghie di 
qualche servo che vi derubi, e vi abbisogna un cuore 
onesto che voglia vendervi i suoi giorni pel tozzo di 
pane che gli avete tolto di bocca!. . Ed è a me.... a 
me ! che venite a domandare una fautesca !... Andate, 
andate, signor Martin !... avete sbaglialo l’uscio... l’uf- 
ficio d'iudizii é sull’angolo della contrada!... 

Mar. ( fuori di sè) Ah ! me la pagherete a caro prezzo !..* 
Des. Clichy !... Va 'benissimo!... Mandate pure a cer- 
care una vettura da uolo, signor Martia, c parliamo.. • 
Solamente voi salirete di dietro... I ricchi pari vostri 
non sono che miserabili servi di poveri diavoli pari miei! 
Mar. (furioso) Signore!... ve lo ripeto, sconterete assai 
caro queste vostre parole !... ed il borghese troverà 
bene il mezzo di fiaccare il vostro orgoglio!.., 

Des. Vi sfido!.., 

Star. Questo è quello che vedremo !... (Esce dal fondo. 
Anna e Maria compaiono a destra attratti dal ru- 
more) 
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SCENA VII» 

Desgenais, Anna, Maria. 

Maria Amico mio, che cos’è accadalo ?... 

Des. Oh 1 quasi niente... Era il signor Marlin che voleva 
spesarti !... (Atto di sorpresa di Maria) 

Maria Sposarmi!... 

Des. ( ridendo ) Sì, sodo pretesto che non vi amate... Del 
resto.» si fanno matrimoni! con pretesti piò frivoli, 
(Ad Anna) non è vero , madamigella ?... 

Anna ( confusa ) Signore !... 

Des. Ti confesso, Maria, che a questa stupida proposi* 
zione non fui padrone di,., eppure, tu almeno non 
avevi il cuore impegnalo altrove?... Dando la tua mano 
al siguor Martin, non toglieresti il tuo cuore a nes- 
suno! (inna volge via lo sguardo) Nullameno , ho 
rifiutato, Maria. 

Maria E avete fatto bene! 

Des. Non è vero? (Ad Anna) Ella mi approva, lo vedete !... 
Ah! per fiacco 1... È perchè Maria non è una fanciulla 
come certe altre... 

Anna (commossa) Signor Desgenais !... 

Des. E le ragazze sue pari Don si maritano già soltanto 
per destare gelosia: hanno a cuore di ben maritarsi, 
perchè il matrimonio è per esse un& cosa santa !... e 
siccome credono in Dio, non vogliono mentire ai piedi 
de' suoi altari. 

Anna Signore! di grazia! 

Maria Ah ! voi la fate piangere !... (Getta le sue braccia 
al collo di Anna) 

Des. (slanciandosi verso di Anna e prendendole la mano) 
Cara fanciulla !.. voi comprendete adunque finalmente 
che vi ha una voce più forte di quella del mondo ? e 
che questa voce è quella della nostra coscienza, del 
nostro cuore !... (Massimo compara al fondo) 

Anna Si, sì, Jo comprendo! Tutto ciò che mi ha detto 
Maria, tutto ciò che, altre volte, diceva io pure a me 
stessa! Oh!... conosco assai bene che non sarò felice 
col signor di Pintié... ma, mia madre... 
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des. Vostra madre, mia cara, vi ama assai più cbe... più 
assai d' ogni altra cosa al mondo, e, abbiatelo Osso in 
mente , Massimo non è come la comune degli altri 
uomini : un giorno o T altro godrà di una posizione 
ouorevole splendida fors’anche... in una parola, degua 
del nome che porta!... 

Anna Oh! lo credo!... 

des. Un giorno!... è troppo lontano, non è vero?... Volete 
forse ch'egli faccia come il signore di Pinlré?... 

Anna Come? 

des: Anch’egli ha un piccolo cantuccio di terra ove dor- 
mono i suoi avi. Or bene ! venderà a sua volta agli 
usurai le memorie di famiglia, e col denaro che ne ri* 
trarrà giuòcherà alla Borsa, e diventerà ricco fra breve, 
a prezzo forse del suo onore, ma... 

Anna ( con impeto) lo noi voglio!... poiché allora non 
potrei più amarlo. 

Mat. (accorrendo) Anoal... voi adunque mi amate?.., 

Anna (sorpresa) Massimo!... Eravate qui?... 

Mat. Oh ! perdonatemi !... e non disdite queste care pa- 
role!... Io vi amo tanto! 

Anna Silenzio!... viede alcuno!... 

Mas. ( con gioia) Mi lasciate adunque qualche speranza ? 

Anna ( dandogli la mano ) Massimo!... ne parlerò a. mia 
madre ! 

des. Bene!... bene!... madamigella. (4 Massimo) Non ve 
Ubo detto io, ch’ella vi amava. 

Mas, Oh ! amico mio, quanto sono felice ! 

SCENA Vili. 

Desgenais, Anna, Maria, Massimo, Raul, Alberico, 
Gandin, signori, signore, ecc. 

(A sinistra Anna c Maria sul canapè. Massimo , in piedi 
presso il camino, guarda amorosamente Anna. Si scorge 
nella sala a destra un tavolo da giuocatori. A destra sul 
davanti della scena, due signnre vengono a sedere presso 
la scrivania. Alcuni giovani, fra cui Gandin, ve le accom- 
pagnano. Un'altra signora seduta al piano, vi scorre qual- 
che spartito. Desgenais rimano presso quest’ultima e guarda 
Anna. Alberico o Raul in fondo) 
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Albe. ( a Raul , piano ) Eccoti, madamigella di Préval!.*. 
Raul ( ridendo ) Non è mai sola !... che il diavolo mi 
porti! sembra che mi fugga. 

Albe. Meglio per te, a questo modo la parie di fidanzato 
ti sarà più facile. 

Raul ( ridendo ) Si, e giungeremo così senza troppe noie 
alla firma del. contratto. 

Gan. (nel gruppo a destra) Sì, o signora, vi ginro che 
se noa fossi stato in palco della duchessa di Lan* 
guiennes... 

Una signora La conoscete voi ?... ' 

Gan. Oh! molto intimamente! non ci separiamo quasi 
mai. Io una parola, senza questa considerazione, mi 
sarei posto in salvo subito, ed a gambe levate !... 

Una signora Di chi è ? 

Gan. Per mia fede! non ne so nulla!,., d’ un signor 
Massimo di Tremble, io credo! 

.Anna (da sè ) Parla di Massimo ! 
t?an. So soltanto che è un vero orrore. 

La signora Siete troppo severo, signore. 

Raul (ad Anna) Madamigella, mi sembrate pensierosa 
questa sera!... 

Anna Scusatemi, sono alcun poco sofferente. 

Raul Perdono!... ( Saluta e ritorna da Alberico) 

Gan. Ah! signore mie, la sorte del povero critico è ve- 
ramente orribile!... Essere obbligato di passare in ras- 
segna tutti questi cenci drammatici!... 

Anna ( con alto di sdegno) Oh !.,. (Fa per alzarsi) 

Des. (che le si ò fatto vicino) Lasciate che parli, mada- 
migella. * 

Anna Patiate così, in soa presenza !... 

Mas. (a mezza vose) Che mi cale, a quest’oro, l’odio 
di tutto il mondo !... 

Anra (commossa) Massimo!.. (Gli porge di nascosto 
la sua mana , Maria è rivolta verso Uesgenais ) 

Raul ( ridendo , ad Alberico additando Anna) In verità, 
la mia fidanzata s’intiepidisce... Ma or che vi penso... 
potrà forse aver mutato proposito.,. Mi ricordo adesso 
che la signora di Provai aveva qualche cosa da dirmi. 
Des. (che passando vicino a loro avrà udito queste 
ultime parole. Da sè) Eh via 1 non ebbe ancora l 
coraggio di parlare. 
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Gan. (continuando i suoi discorsi) SV, o signore.,, io 
verità, Parte va morendo !... l’arte è morta I... 

Des. (vicino al gruppo a destra ) E perchè non vi prò* 
vate voi a risuscitarla, o signore?... 

Gan. Oh! sono tanto occupato!... Tutti i giorni qualche 
nuovo vaudeville, qualche commedia sedicente nuo- 
va !... È cosa da esserne ristucco I... (In atto di me- 
ditazione) Quando invece sarebbe una delizia sedere 
accanto al fuoco, coi piedi sugli alari, con qualche buon 
scrittore sulle ginocchia!... 

La signora Sla se li trovate tutti cattivi?... (Si alza ) 

Gan. Oh ! i viventi soltanto!... ma i morti... (Si alza e 
va a sinistra) 

Dos. (al gruppo) Si , il signor G<tndin non isparge di 
fiori che le tombe. [Lo signore si raccolgono intorno 
al piano) , 

Gan. Ah! ah ! (Andando verso di Anna che svolge un 
album) È il vostre album, 'madamigella?... Se bene 
mi ricordo, tu’ avete fatto l'onore di domandarmi al- 
cuni versi, e se Io desiderate... 

.Arma (chiudendo l'album) Mille grazie, signore; sareste 
in troppo cattiva compagnia... qui non vi scrissero 
che autori viventi ! 

Mas. (piano) Grazie! 

Gan. ( confuso ) Mio Dio, madamigella, vi avrei per avven- 
tura or ora dispiaciuto?... Prendereste forse interesse per 
quel signore... ( Passa a destra e s’imbatte in Mas- 
simo) 

Stss. (piano a Gondin) Signore! voi siete uo imperti- 
nente ! 

Gan. Signore! 

Masi ( salutando ) Massimo di Tremble... agli ordini 
vostri ! 

Gan. (ridendo) Ah l ah ! benissimo !... (Piano ad Albe- 
rico) Il poeta era qui, e già comiacia «d arrovellarsi 
anticipatamente del mio articolo I... (/fide) 

Des. (che h* udito , a Gandin) V’ingaunate, o signore; 
Massimo, ne sono sicuro, è del parere di Figaro !... 
Non vi sono che gii uomini da poco, che possono spa- 
ventarsi degli scritti da poco. 

(*an. Oh! lo vedremo,, sigoore. 
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Sfaria (ad Anna) Sei contenta adesso, non è verot 
Anna Si... Ma (e l’ho detto. Maria, bo paura ebe m 
madre... 

Maria Tua’ruadre non può aspiraread altro che alla tua fe- 
licità. [Un domestico porta rinfreschi) 

Gan. (ad Alberico) E strano assai!.. Madamigèlla di 
Préval che difende il signor Massimo! 

Alb. Per ispirilo di famiglia. 

Gan. Come?... * 

Alb. Per dar gusto a sua madre. : 

(Jan. Non capisco. 

Alb. Se aveste seguita la direzione degli sguardi delia 
signora di Préval, avreste capilo. 

Gan. Davvero?... Questo caro signor di Tremble sareb- 
‘ be, per avventura ?... 

Alb. Questo caro signor di Tremble fu, e sarà... 

Gan. L’amante della signora di Préval!... Curiosa dav- 
vero ! - 

J}it. ( atto di sorpresa) Oh!... Lo dicono di già 1 (Giu- 
lio entra lietamente. Saluta a destra ed a sinistra 
dà 'strette di mano ai giovani, e si frappone fra Dos- 
genais ed Alberico. Giulio porta un fiore all'occhiello 
deli abito) - 1 • 

Raul (ritornando dalla sinii(ra) Obi eccoli!... sempre 
in ritardo... 

Givi. ( sommessamente ) Che vuoi?... Non voleva lasciar- 
mi partire. 

Alb. ( avvicinandosi ) Presuntuoso 1 
Giul. (sorpreso) Presuntuoso ?... lo credi ! 

Alb. (scorgendo il fiore all' occhiello lo esamina attcn- 
, tamente) Oh!... 

Des. (da sè ) Oh ! bisogna che questa sera istcssa la si- 
gnora di Préval dia una formale smentita a ciò che Q- 
n’ora non è che una caluuuia. ( S’avvicina ad Anna. Mas- 
simo si accosta al gruppo di Giulio) 

Giul. ( sempre sorridente , da sè) È strano che questo 
Alberico sia precisamente il solo che non creda alle 
mie conquiste!... É pieno di confidenza, come... un 
marito. 

Raul Ma cos’hai d’essere tanto allegro ? 

Gan. Non si potrebbe conoscere U causa, dal?... 
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Giul. No, do ; non posso dirla. 

Alb. {tempre intento ad esaminare ) Ve la dirò io, 8l« 
goori ! ' 

Tulli Oh ! 

Giul {da sè ) Che ? (S’avvtcina ad Alberico) 

Alb. (piano) Ma, prima di tulio, il signor Giulio di Pré-* 
vai ci dirà, in quali giardiai incantati ha colto questo 
magnifico (...)? 

Giul. (un po’ confuso) Porche questa domanda? 

Alb. (tranquillameate) Perchè non ve ne ha che un ceppo 
solo in Parigi... che è giunto dalla Scozia. L’ho rice- 
vuto jt* ri a sera , spedito questa mane s madamigèlla 
Frasia. (Gandin ride forte, tutti ridono) 

Giul . ( turbalo ) In verità, Don so cosa... 

Alb. Questo fiore ha due difetti : costa caro assai, ed è 
molto indiscreto. (Gli toglie il fiore con molta deli- 
caletta e lo calpesta) 

Giul. A iberico ! 

Alb. ( freddamente ) Questo fiore, o signore, viene dalla 
contrada di Provcnce. 

Giul. Ma... no... 

Alb. (piano) Signor di Pjéval, voi mentite. 

Giul. Un tale insulto !*... 

Alb. Va bene... Provvedetevi dae testimoni... (Gli volge 
le spalle e va verso il canapè) 

Giul. (assai turbato) Ma infine !... 

Raul (piano) Bada ! N 

Giul. Ma sarebbe possibile, cha per un fiore?... 

Gan. (a Giulio) Mio caro, fate pure assegno su di me. 
Giul. (pallidissimo) Ah ! sì, vi ringrazio. 

Raul (piano) Tua madre 1... Ch’ella uon dubiti di nulla» 

Giul. No... no... è giusto 1 

Ciò. ( a Giulio) Ah !... eccoti finalmente ! 

Giul. Sì, madre mia !... 

C lo. Sentiva rincrescimento d’averli lasciato partire ! 
Giul. Oh!., veramente?... (Da ti) Che fatalità ! 

Mas. ( scorgendo la signora di Préval , da «è, agitato) 
E dire che tutta la mia felicità dipende da lei !... 

Ciò. (da sè) Com’è commosso!... Che cos'ha egli maij- 
D*s. ( rientra con Anna) Via!... coraggio , figliuola mia ! 
È necessario !.!. per voi e per vostra madre 1 corag- 
gio !... 
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Anna Ne avrò ! poiché conosco che l’amo assai ! (S’ode 
la musica di un vai ter) 

Alò. (ad una signora seduta sul canapè) Di grazia, si- 
gnora; volete passare nella sala da ballo?... (io signo- 
ra prende il braccio d'Alberico , ed escono. Gli altri 
escono poco a poco) 

Givi, (da sì) Egli pub danzare!.., Or bene! anch’io vo- 
glio darmi bel tempo. (A Maria) Madamigella ?... 

Maria Grazie, signore; io non ballo... 

Giul. (procurando di ricomporsi) Degnatevi almeno di 
fare un giro con me nella sala?... 

Maria Volontieri. (4 Desgenais) Venite, amico mio? 

Dss. Si, si, mia cara. ( Esce guardando Clotilde) 

Ciò. (da si) Oh ! quanti rimproveri iu quello sguardo 1... 

Raul (che si è fatto vicino ad 4nna) Madamigella. (Le 
offre il suo braccio ). 

Anna Scusatemi , signore; ma ho bisogno di parlare a 
mia madre. 

Raul Ah t (S'inchina. Ridendo da sè) Non so perchè , 
ma prevedo un cataclisma... ( Prendendo il braccio di 

‘ G andin) Andiamo nn po' a dare una sguardatina alle piò 
ricche ereditiere! (Escono a destra). 

Anna (da sè) Oh !... sono risoluta !... Le dirò tutto I 

SCENA IX. 

* ' > 

Clotilde, Anna. 

4nna (ondando verso sua madre ) Cara madre !... avrei 
una grande confidenza da farvi... 

Ciò. Oh 1 Una grande confidenza ? 

4nna Sì... e... non so... donde incominciare. 

Ciò. ( distratta ) Ebbene, comincia dalla fine. 

4nna ( discendendo con Clotilde) Tu sorridi? Oli! que- 
sto mi fa coraggio. Or dunque?... 

Ciò. Or dunque ! 

Anna Mamma... mi sembra che la felicità non sia nel sod- 
disfare all’orgoglio, nello pompe del lusso ; ma sibbe- 
ne ueU’avverarsi dei sogni che il cuore ba formati. 

Ciò . Che vuoi tu dire? 

Anna Voglio dire, mamma mia, che temo assai d’incoo* 
Fior. Dramm . Ser. V. Voi. VII. 13 
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trare dispiaceri nell’avvenire : voglio dire, infine, iilr 
somma, clic non voglio più essere }.i moglie del signo- 
re di Pinlré. 

Ciò, Che signiGca? .. 

Anna Altre volle , vedeva che paio padre e voi deside- 
revote questo matrimonio, e alloro ho procurato di ob- 
bedirvi. Ilo voluti) inebhriare me stessa con questo tir 
tolo di contesso, che tanto avevano vantato a' miei oc- 
chi. Ma ebbi un bel fare ; .veggo chiaro che non sona 
ambiziosa , poiché uua sola parola bastò per distrug- 
gere ogni mio proposito ed ogni vostro progetto, i 
Ciò. (agitala) Ma alla fine!.., phc cosa puoi rimproverare 
al signor conte tuo fidanzato. 

Anna Io non l’amo, madre tuia! . . •_ .... 

Ciò. Ah! non l’ami?... É... ne qmi uq $ltrq, non è vero? 
Anna Si, madre mia! .... , •• 

Ciò. (f remante) E.,, chi è quest’altro?. . . , • . .,»* 

Anna Ve lo dirò, madre mia: ma promettete di boq 
sgridarmi troppo. .. . ... • 

Ciò. Come?,.. 

Anna Oh! ve ne prego!. , non fate l'pcph'p così seve- 
' ro !... perché allora sprbo il mio segreto I Tacerò, ma- 
dre mia , dovesse il qiio silenzio fare la jqftrljcità di 
tutta la mia vita. 

Ciò. La infelicità della tua vita?... No, no, parlerai! vo- 
glio che mi coufidi il tuo segreto: non devi essere in- 
felice : dimmi il nome di colui che ami ! 

.l'ina Eblieue, è... 

' Ciò. È...? 

Anna II signor Massimo dj Trrmble, . 

Ciò. (da tè) Massimo!... Oh!.,, il min povero cuore lo 
aveva indovinato... 

Anna Tu non rispondi?... volgi altrove lo sguardo ?..* 
Oh! nudre mia. lascia ch’io Paini! » • 

Ciò. (da f e; Mio Dio !, . .piio Dio !... [Siede). 

Anna Tutto ciò che puoi dirmi, me lo sou già detto le 
mille volte a me stessa. Ilo (eotsto ogni mezzo per di- 
menticarlo!... ( Patia di dietro a sua madre) Ho fatto 
ogni sforzo per discacciare quelle rimembranze infan* 
fili ch’empievano tutta l’anima mia... Ho procurato per- 
sino di mostrarmi civetta cogli altri , affinchè . non 

* * » • O. * * * ** 
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pensando più a me, i suoi sguardi fossato meno te* 
neri !... meno commossa la sua voce quando mi sedeva 
a canto !... ma non ho potuto resistere, e quando abbona 
donò questa casa, ed Ito creduto che non mi sarebbo 
stato più concesso di vederlo, mi parve ehe la vita mi 
si spegnesse ? ed bo pianto qi nascosto; ora che è rh 
comparso, tutte le mie passate risoluzioni svanirono, ed 
ho giurato a me Riessa ch’ei non sarebbe panilo mai più. 
Ciò. Anna ! 

Anna (ponendoti in ginocchio) Volete voi forse ch'egli 
parta?... che se ne rada per sempre?.... Noi non è 
vero?... poiché allora, che sarebbe delle sua famiglia, 
dicui egli è l’unica speranza?. , delia sua famiglia, di cui 
?oi stessi, madre nra, m'avete tante tolte parlato con 
grande rispetto e con pipita boutà 
Ciò. (quasi parlando fra tè) Lp tpe parole mi fanno 
male ! 

Anna Ed ora vi duole, o’è vero, di averlo allontanato 
da noi? 

Ciò. Anna l 

Anna Oh ! mamma mia , non è già un rimprovero che 
vi faccio! Era vostro dovere l’agire pesti... Perchè, 
se conoscevate il suo segreto, noq coqqscevate il mio} 
era vostro dovere di togliere al signore di Jremblc 
uoa speranza, che non potevate supporre cosi bene 
fondala : ma ora. madre mia. che vi è nota ogni cosa, 
giacché l’amo anch’io !... non io l.iscerete partire, tiqn 
è vero?... Oh! ditemelo, che non Iq lasserete partire. 
Ciò . (agilata alzandosi) Anna! ciò che tu mi cinedi fi 
impossibile ! nou abitiamo noi forse assunto uu im- 
pegno grave verso il siguor di Piqué,*, Nou gii ab- 
biamo noi forse promesso?... 

Anna (sempre in ginocchio) Voi avete promesso »li fa* 
re la mia infelicità ? Or via , mantenete adunque la 
parola data ; ma io, madre mia, ne morirò. 

Ciò. ( alzandola ) Morirei... tu morire!... Oh! taci! tacil 
No, no, tu non diverrai jnogliq al signor di Pintré, ciò 
non può essere, e noi sarà; perchè non voglio vederli 
morire ! 

Anna Oh! mio buon angelo I e tu acconsenti al mio 
matrimonio col signor di Trombe ? 
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Ciò. ( passando a sinistra ) Oh 1 questo poi, è aua paz- 
zia il pensarci!... 

Anna Mamma!... 

Ciò. Tuo padre non acconsentirà mai... 

Anna Ma se tu lo vuoi ?... 

Ciò. (da sè) Mio Dio! quanto soffro!.,. Oh! debole cuor 
di madre! 

Anna Tu sei in. parentela col ministro, potrai parlargli 
di Massimo!... gli otterrai un posto!... che so io!... 

> Oh ! dimmi che Io farai ? 

Ciò. Anna! 

Anna Cara madre ! hai detto che non vuoi ch’io muoia. 

tlo. ( stringendola fra le braccia , con terrore) Anna, 
non parlare così... mi fai smarrire la ragione!... Fa- 
rò tutto quello che vorrai. Massimo !... (Con uno sfor- 
zo) Il siguor Massimo sarà tuo marito. 

Anna Ah! quanto ti amerò!... 

Ciò SI , non è vero? bisognerà bene amarmi, e assai. 
Anna ? 

Anna Oh ! ti ameremo tutti e due! 

Ciò. (amaramente) Si, tutti e due... e se sarai felice !... 

Anna Oh ! vi benedirò tutti i giorni !... 

Ciò. (da sè con angoscioso dolore) Massimo !... Massi- 
mo!... (Ad un tratto con energia) Abbracciami ! ab- 
bracciami, figlia mia !... 

Anna Mio Dio! che cos'hai? 

Ciò. Nulla, nulla... È passato! [Da sè ) Sì, intieramente 
passato! .. - poiché ora sarebbe un doppio delitto. 

Anna (che guarda verso il fondo) Massimo !... Ab! ma- 
dre mia !... Quanto sono lieta!... Addio... vado a dir- 
gli che tu ora mi concedi d’emarlo!... (Esce mandan- 
dole baci). 

Ciò. (da sè) E voi , mio Dio !... mi concederete , non è 
vero, di poterlo dimenticare! (Cade sul canapè a 
sinistra). 

SCENA X. 

Clotilde, Raul, Gaudio non vedendola. 

r 

Kaul (tolto voes) Comprenderete benissimo, che in questa 
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circostanza non posso essere il testimonio del sigo* 
di Grandchamp. ( Clotilde alza la tetta). 

Gan. Cerchiamone adunque on altro. 

Ciò. (alzandoti) Ua duello, signori, un duello I 

-Raul (da tè) La signora di Préval. 

Ciò. Chi si batte, qui? 

Gan. Oh ! signora ; invaginatevi, che... 

Raul (dandogli del gomito) Una ragazzata , o signora , 
una disputa senza conseguenze... 

Ciò. Ma alle corte, chi è l’avversario del signor di Grand- 
champ ? 

Raul Ma... (Da sè) Non posso già dirle che è suo figlio. 

Ciò. ( contenendoti ) Or ora , quando sono qui gianta, il 
signore di Tremble sembrava assai conturbato... 

Raul (vivamente) Il signor di Tremble... 

Ciò. (come sopra) É Ini che si batte ?... 

Gan. Ma!... 

Raul Si... si... o signora, è lui 1 

Ciò. (da sè con terrore) Oh ! (Procurando di ricomporr 
sì) Ma... signor conte , e per qual motivo dicevate or 
ora che non potete servire di testimonio al signore di 
Grandcbamp ? 

Gan. Perchè è l’amico di... 

Raul (vivamente) Di Massimo. 

Ciò. Ah?... 

Rovi (volendo ritirarti) Perdonateci, madama !... 

Ciò. Accomodatevi, signori!... (La salutano ed escono), 

SCENA XI. 

Clotilde poi Massimo. 

Ciò. ( quasi in delirio) Battersi!... lai!... Massimo! e... 
c Anna che l’ama ! (Scorgendolo) Ah ! eccolo, 6 lui l 

Mas. (lietamente) Ah! signora *... sarebbe mai vero ciò 
che mi ha detto madamigella Anna?... vi degnereste 
di concedermi la vostra protezione ? 

Ciò. (eoo impazienza) Si , signore... Ma rispondetemi... 
voi dovete battervi?... 

Mai. lo, signora?... 

Ciò. Col signore di GrandchattfpL.; Il conte di Pietri 
mi ha detto ogni cosa,.. 
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Mas. ( meravigliato ) Il conte di Pintré?... 

Ciò. ( agitala ) Non sapeva eh’ io fossi qui lw. parlava di 
un duello col signore di Grandetta mp; volli conóscere 
il suo avversario , ed ha pronunciato il vostro notile I 
JUat. (da sèj Ah!... ora comprendo !#« 

Ciò. Voi non rispondete? è adunque vero?... Ohi no, 
- voi non dovete battervi I. . non lo vogliol*,* ve lo proi- 
bisco!...', 

JUas. Siguora... 

Ciò . Questo Alberio ! ... questo marchese di Grandoblmp, 
è un duellista ! uno spadaccino!., e vi ucciderai 
Mas. (da tè) Gran Dio!..« se sapesse?... 

Ciò. {fuori di sè) Vi ucciderà* vi replieo. Ob! giurate- 
mi, giuratemi ebe non vi batterete! ^ 

Mas. Ala... 

L'Io. Quai’e la causa di questo duello?... Una querela di 
giuoco, certamente! un nonnulla forse... vi possono 
aver luogo spiegazioni, vi ai può trovare un ripiego!.,, 
che so io ?.,; ma ripeto, che questo combattimento 
ineguale non può aver luogo, perchè... (Da sè) Oh! 
nou so quello che provo , ma mi sembra che ne mo- 
rirci!... 

Mas. Mio Dio! signora ! Vacillale? cos’avete? corro a 
chiamare? 

Ciò . (combattuta) No, no, ve lo proibisco!... per pietà!... 
non vi allontanato?... restale!... lo voglio... io... (Met- 
tendo un grido soffocato ) Ah!,,. (Sviene sulla pol- 
trona che è vicino a lei) 

Mas. Fuori de’ sensi !... «he fare?... ella mi ha proibito 
di ... (inginocchiandosi innanzi a lei e prendendole 
la mano) Ma è nullatueoo necessario... Signora!,.. Si- 
gnora !... 

Ciò. (riacquistando- gli spiriti r e scorgendo, Massimo con 
un grido di gioja:) Égli è aacofa qui ( Per un mo- 

to involontario , Clotilde prende fra le sue mani il 
capo di Massimo , poi getta un grido di vergogna e 
si alza) . 

Mas , (dar sè) Oh! qual lampo!.., sì... questo turbamene 
Co, questo sguardo d’altra volta... 

Co. (da sè) Mio Diof... mio Dio!... perchè non m’avetó 

_ CSI>UwiU*? .■ . . 
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Mas. (da tè) Queste lagrime?... ora ne intendo il sigui- 
Scalo... (Forte) Or bene, signora?.-, .* 

Ciò. Mi sento meglio., grazie!... Mi ritiro nelle miestau- 
ze, Dia prima promettetemi, signore, giuratemi che non 
vi batterete... ', . . . ; , . , . 

Mas. Signora!... ' , , 4 _ . ; ' • 

Ciò. Ve lo chieggo io nome di mia figlio. 

Mas. AI»!’. , - -, 

Ciò. Ebbene? 

I fas. Ve lo giuro, signora!. . . /. 

(Ella gli porge la mano, Massimo la porta alle sue 
labbra. Clotilde asciuga di nascosto le lagrime. Des^ 
genais appare dal fondo ) 

Ciò. Grazie 1,,, grazie!... 

Pré. (nelle scena) Ah ! è un’iodegoilà I... 

Ciò. (da sè) Mio marito!.,. (A Alassimo) Voi avete giu- 
rato!,.. (Esce) 

Mas. (a Desgenait ) Amico, io non sarò inai il marito di 
Anna: ella ha una rivale! e questa rivale.., 

Dei. (piano) Lo sapeva... 

Mas. Che 7... 

Des. Ma il padre sarà per noi... spero almeno di riuscir- 
vi; andate!... andate! (Massimo esce) 

- , ... . scema xii. .. \ ‘ « 

Desgenais , De Prévat. , 

Pri. ÀI» ! mio caro Dessert ah ! sono morto! assassina- 
to !... non sarò eletto Pari! 

Des. (fra sè) Forse adesso potrà meglio occuparsi della 
sera faihiglitf. . -• ’• " 4 • - ' 

Pré: Sdtìo éagrilìejtò, fniiàdliftd'!.,. 6 iina indegnità ? 

Des. Verissimo! * 

Pré. Ifòa spaccata ingiosliVift ? 

Des. Ne convengo. 

Pré. Un’azio'oe Che grid i vendetta ! 

Des Calmatevi 1 
Pré. Giammai ! 

D:s. ( con precauzione) AniM^ signor d: iWn '!,' "tìffi si®;" 4 
te voi forse superiori a (litìé (fudstc màchVf... 


jr * 
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Pré. SI, certo!... ma è H modo di procedere che mi po- 
ne su tutte le furie. . ( Passa a destra) 

Des. Intendo benissimo... ma poi, metto pegno che do- 
mani non vi penserete più. ' 

- Pré. Lo credete ? .. 

Des. Suvvia, signor dt Privai, volgete intorno lo sguar- 
do, e vedrete che potete esser felice ugunlmenic... fe- 
lice delia felicità degli altri... Felicità che... avete al- 
cun poco negletta. Forse, per esempio, la signora di 
Privai potrebbe lamentarsi.... 

Pré. Ah !... sceglierebbe un bel momento !... 

l)es . Come ? 

Pré Ala se ora non sono nominato, è tutta sua colpo, poiché 
se avesse voluto adoperarsi un po’ presso del ministro 
suo parente... Ala no, la signora ha un orgoglio... ri- 
dicolo, e avrebbe creduto di disonorarsi facendo pra- 
tiche... 

Des. (contenendosi) Or bene ! ora si adopererà con tutto 
l’impegno pel vostro caro Giulio, pel vostro figlio. 

Pré. Alio Aglio?... E voi credete ch'io permette ch’egli 

* abbia a servire a quella gente?... Niente affatto, rinun- 
cio per lui, ad ogni impiego. 

Des. Sia !... Allora la signora di Préval si adoprerà in- 
sieme con voi per preparare un avvenire fortunato a 
vostra figlia ! 

Pré. A proposito... Il signor di Pintré è un protetto del- 
la Corte, io credo?... 

Des. Si. 

Pré. Benissimo!... Non avrà mia figlia. Ritiro la mia pa- 
rola. . s 

Djs. ( fra aè) Bravo !... 

Fri. Cercherò per Anna un marito io qualche famiglia 
che non abbia aleuti vincolo di relazioni colla monar- 
chia. 

Des. Ho pensato io al caso vostro... Il signore di Treni - 
ble... 

Pré. Si... avete ragione... Suo padre i sempre rimasto lon- 
tano dagli intrighi, dalle fazioni... La corte non può 
soffrirlo... or bene il figlio sarà mio genero. 

Des. ( sorpreso , da aè) Finalmente! 

Pré. Ah I vogliono provocarmi !. . Ma il Governo ha dun- 
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goe dimenticalo ciò che siamo capaci di fare , noi , 
grandi capitalisti)... Lo ha però veduto, nel 1830. Non 
è già scorso un secolo!... Quando si trattava di quella 
strada ferrata che lo Stato voleva eseguire a sue spe- 
se... noi abbiamo alzata la voce ed il capo... e lo Sta- 
to ha dovuto cedere. 

Dis. (contenendosi, da sè) E lo Stato ebbe torto !... 

Pré. Ah 1 vogliono provocarmi !... Or bene ! io dirò al 
Governo tutto quello che penso. 

Des. Signor di Préval... 

Pré. Su, vediamo ... cosa sono tutti questi nostri nomini 
di Stato?... Persoue che non si occupano che delle 
più futili inezie... L’altra sera, al ballo dell’ambascia- 
ta, ve n’erano due che discorrevano accanto al fuoco... 
Sapete di che cosa parlassero?... Dell'illuminazione a 
gaz nella contrada delle Tuileries, e del pranzo del 
duca d’Escars !... 

Des. Ma benissimo !... e se non avete che questo solo 
rimprovero da fare ? 

Pri. Questo solo?... Ma , signor mio , tolto è arenato , 
l'industria va morendo ... Piovono fallimenti da ogni 
parte. 

Des. ( contenendosi a stento) Guarda mo i e ieri non ne 
piovevano ! 

Pré. Non si vedono che imprese fondata sulla menzo- 
gna... miniere imaginarie... invenzioni illusorie... 

Des. ( perdendo la partenza) Eh I signore, di chi ne i la 
colpa ? 

Pré. Di chi?... Del Governo, che porge incoraggiamenti 
a simili traffici, invece di sostenere le arti... Vedete , 
che nou peoso soltanto a me... Vi ha un giovano scul- 
tore che fa mostra alia pubblica esposizione di un 
Prometeo liberato da Ercole... È nn capo d’opera... 

Des. Questa mattina non lo avevate veduto? 

Pré. L’ ho veduto questa sera... Si , un capo d’ opera l 
Or bene; il governo non lo ha comperalo, e non lo 
compererà e lo sventurato artista sarà costretto di ven- 
dere la sua statua a qualunque prezzo, e, per mancan- 
za di uu po’ di pane odi nn po’ di marmo, la Francia 
perderà forse una delle sue glorie. 

Des. (da «è) 0 tarda collera !... 

• •’ _ . i ••• - 


Dìgitized by Google 


7d I t> Àt\ÌGiNl 

Pré i E Vogliono provocarmi!,.. Or bene! io laverò un 
abisso sotto al trodò ! 

Duìì ( irrompendo ) Voi ?... fe come lo potrete ?... 

Pré. Come ?... cól mio denaro. 

Bei. No, è impossibile, perchè il passato non Ib si può 
distruggere, e dopo tutto quello che hanno fatti! per 
voi... ■ - 

Pré. Oh ! per mp 5 signore, don hahno fatto diente , Sh- 
<&è rimane loro aucoi'S qualche cosa da fate ! 

Dea. ( con isdegno) Adunque, la riconoscenza ?... 

Pré. Sona uomo da dimenti carta. (Sorpi'esd di Desgcnait) 
E glielo proverò fra brève col mio giornale... vói chi 
ejuteretc... 

Djs. Che?..j ' • • 

Pré i Noi due faremo' una benna rivoluzione. 

Bis. (da yè) Eccoci ! (Fotte) Perdono, signore ; in altra 
epoca ho potuto, io un giornale dell’opposizione, cri- 
ticare aiconi atti del goVerao che mi sembravano poèò’ 
consentanei ad una buona politica. Ho creduto vantag- 
gioso al mio paese di parlare come Ito fatto. L’évvc- 
uire chiarirà sé mi Sia ingannato ... Ma in Ugni ca- 
so io allora obbediva alla mia coscienza, e non a ine* 

- sebini rancori , a personali vendette Ih Una paróla 
uon ho mai intinta la penna uella miabile... còftfè tìó'n 

- vagito iutingef la nella Teatro. 

Pré. Signóreljif » .-*.•/ •: 

JW*# No, òoflf mi farò rnit miniatro dell’odio vostri,’ sé**' 
vo della vostra ingratitudine! Poiché voi tutto* ddVéle 
'•questo governo , e vói Io malecfirósfc pèr di/à sdtS 
volt» Che vi ha lasciato in dimenticanza. (So, (f H- 
gnore* io non vi presterò ajuto. Noti vi ha che on mel- 
ato per scioglierai del débito detta riconoscènti/ ed è di 
rifiutare il beneficio. > ■ • • •• 

Pré. Basta, o signore... le opinioni sono libere..." dèa ib <T - 
; faccio ragione, che dall’istante in cui non dividete le 

• 'torti.. 

Dee. Non devo piò dividere il vostro pane : è giUstd o 
-Signore; partirò; me l’aspettava !... Da lunga mano 1 fo 
presagiva la parte che mi destinavate nella commedia 
della vostra ambizione , ed- aveva già fermò rrf cuore 
di rifiutarla I Ripigliate vela adunque,» ó signore I neri" 
voglio essere fischiato da tutte le persone oneste, 
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Prii Vedremo, e sjfcnore, cod Questi seritimetìti, fio 0dVtt 
giùngerete. .... 1 - 

Des. ( ridendo ) Ah, ahi poterò sciocco ch’io m' era!.., 
quando pensò che da istante ho creduto orgogliosa» 
mente ad una protezione nobile tf disinteressata ! Sì !... 
La favola del Corto e dell* Volpe sarà eterna !... lo 
apriva un largo becco, quando madama la volpe s’ inchi- 
nava riverentemente dila mia virtù I Questa Vòlta il 
formaggio, che doveva cascare dal becco, era la mia 
coscienza;.. É bevvero che io cambio, madama la vól- 
pe, m’avrebbe dato una soUo-prefetiura, uoa ricevitoria 
del lobo, o qualche potente per bottega di tabacco?... 
Ma il cambio non mi accomoda, uè puntò , nè pocò ; 
Don sarei capace di veudere cou pesi falsi, e Vi pen- 
derei sulla valuta. 

Piè. Costa caro, signor mio 5 parlare cosi. - •> 

•Dm» Oh ! e mtf noti costa niente !.. Vi sotto assuefatto ì 
Piè. A rivederci , signor Desgenais... uomo virtuoso. 
(Mal fondo ) 1 miei salati al vostro amico, M siguor dt 
Tremile ! , • . • - 

SCENA XIII. 

. . ' • >1 

». 

Desgeoais, poi Maria. •• 

è* ** y t » •• **■'"» 

Des. Massimo! è vero!... lo aveva dimenticato : Ma,.-, io 
nprv posso disonorarmi per l'altrui felìcif.à. (Scorgendo 
Maria) Ah!... sei tu?... figliuola mia ; hai fatto bene 
a ventre! . . . \ • > , 

Maria Mi annoio io mezzo a quest» folla > e vi cercava. 
t)e». {da lèj Tutti, uguali! 

Maria Che avete?., 

Des. ( sedendo ) Sono immerso nel fastidio e nella noja fino 
agli occhi. Vicui 4 M iria. vieni a nascondermi il mon» 
do colle tue munì caste e pure. Vicui, Bianca !... vieai „ 
a consolare Rigoletlo. Ho bisogno di alleviarmi il cuo- 
re; sono già due giorni che non ito potuto introito- 
nermi eoo te... Vediamo t-... in questo frattempo ,< che 
hai fatto ?... che bai pensato? - 

Maria Ho pensato a voi, coinè sempre, appcua mi desto 
plfa mattimi. (Ridondo) E questa manina, misooosve- 
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gliala assai per tempo!... gli uccelli al di fuori face- 

; vano un trambusto coi loro ghorghcggi, domandando la 
colazione assai prima del solito. 

Dìs. Essi andavano forse a corte i... gl’iotriganti ! 

Maria Ho finito di trapuntire la poltrona per mia zia... 
Il tappezziere ‘per allestirla mi ha domandato dodici 
franchi... È forse troppo caro ?... 

Dm. No... è troppo buon mercato. 

Maria È venuta la ragazzina dell’orbo; oggi è la sua set- 
timana... le bo dato i suoi trenta soldi... (Continuan- 
do) Eppoi dopo , ho posta in assetto la mia veste poi 
ballo... come vi sembro così?... 

Ves. Tu sci bella, o Maria, come la virtù... E ieri, ohe 
hai fatto?... 

Maria Jori 1 .., Siamo andati in chiesa... (Sodo voce) Ho 
fatto accendere una candela benedetta per voi. 

Ves. Parla forte, figlia mia, non vi è che Dio che l'ascol- 
ta... e poi ? 

Maria Poi ci siamo recati alla tomba della signora Di- 
dier e di Raffaello; gli aitimi fiori che vi avevamo 
portati erano morti, ma il mirto è cresciuto a meravi- 
gliai... Non vi era anima viva al cimitero, perchè sof- 
fiava un vento freddo. Eravamo soli: e ne fui molto 
contenta. Voi piangete ?... 

D«s. ( aitandoti ) Maria , parla !... Oh ! parla aocora. E 
dopo? 

Maria Dopo?... Siamo ritornati in carrozza perchè la 
zia era stanca oltre modo. Ci siamo incontrati nell'aba- 
te Pascal: l'abate è salito in carrozza, e venne a pran- 
zo con noi. Non c’era niente in casa, ma pare abbia- 
mo pranzato bene lo stesso. Alla sera giuocò una partita 
di piqué! colla zia , la quale , mi ha poscia fatto il 
giuoco delle carte per vedere se sarò fortunata. L’abate 
V ha rampognata un pochino, poi ha riso assai; la 
zia ha fatto il giaoco delle carte anche a lui , per sa-, 
pere se domani la questua pei poveri sarà abbondan- 
te. Le carte hanno risposto di no. E allora gli ho da- 

_ to un pezzo da cinque franchi. 

De*. Maria !... Maria t... Ohi... vedi, la è finita , conosco 
d’essere troppo malaccorto , perchè m’imbatto sempre 
nei malvagi di questo mondo: rinuncio ad aprirmi una 
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strada io questi sentieri disseminati di spine. Io cer- 
cava ia mia strada , c l’ho trovata!... Essa guida lag* 
giù, nel vostro umile tugurio, ove abita la virtù , ove 
s’assiedc la preghiera. Maria, io non mi disgiungo più 
da te." In altri tempi era pittore!.. Farò de' bei qua- 
dri di vergini per 1’ abate Pascal !... Era dilettante di 
musica, suonerò l'organo per l'abate Pascal, e... (Da 
sé) Ah! ma dimenticava che il fiacre del sigaor Alar- 
tin m’aspetta forse alla porta. 

Sfuria Come? 

Des. Nulla, nulla. 

Maria Ma, or che vi penso, quando sono giunta eravate 
conturbato. II sigaor di Pròva!, mi ha fatto uua faccia 
oscura : che cosa è egli mai accaduto? 

Dos. Maria !... il sigaor di Pròva! mi ha licenziato per* 
chò non ho voluto vendergli la coscienza. 

Maria Oh ! 

Des. Per la qual cosa... s’accomodi come può 1... Io mi 
son fatto custode della felicità nella sua casal... Ei 
scaccia il can di guardia; tanto peggio per lui ! 

Maria Non vi comprendo... Ma non potete voi dunque 
nulla a suo prò nel poco tempo che vi rimane? 

Dos. S\... forse ! 

Maria Allora, amico mio, bisogaa fare tutto quello che 
potete. 

Dos. (con islancio) Angiolo!... si, hai ragioae !... (Da 
sé) Mi adopererò a reoderli felici, loro malgrado!... 
JEppoi, debbo loro uoa settimana di salario, poiché mi 
fu pagato anticipato. ( Giulio comparo dal fondo , pal- 
lido e sconcertato) 

Maria (piano) Viene il sigoor Giulio diPréval... Ha for- 
se bisogao di parlarvi, e vi lascio solo con lui... Man- 
tenete U vostra promessa, signor Desgenais... L’abate 
Pascal, vedete, mi diceva anche ieri: « Bisogna sem- 
pre rendere ben per male n. 

Des . Ma capperi! non mi oocupo d’altro, che di rendere... 

Maria A rivederci! 

Des . A rivederci!... (L* accompagna fino all ’ uscio ? poi 
ritorna a che cammina agitato) 
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SCENA XIV. 

Desgenais, Giuljp di JPréva!» 

•* 

Des. Che cos’avete, signor Giulio ? 

Giu. Nulla!... pulia... Ho ballalo testé, e seoto «he ora 
il capo mi va a zonzo. ^ 

Des. ( ridendo ) Ah!... per bacco! diventate vecchio {,.* 

( Giulio fa un allo di raeeapriccio) Ma , in verità fi 
direbbe che avete brividi di freddo. 

Giul. SI... un po'... Dopo una notte passata.^ poiché l’al- 
ba non tarderà molto ad apparire... Che ora è ? 

Des Ciuque ore, credo. 

Giul. Grazici,.. Accadono talvolta casi straordinari i. Sio» 

■ te voi superstizioso?... 

Des. Qualchevolta !... E voi?... 

Giul. Anch’io. (Ride sforzatamene) 

Des. Perchè ridete? 

Giul. Cosi ... senza nn motivo. Ma è abbastanza strana 
la frase , che senza pensarvi avete or ora propini* 
"data... 

Des. Quale frase? 

Giul. « Diventate vecchio!... « 

Des. Or bene?... ' 

Giul. Questa frase ha forse*., (ironico) un significati» 
terribile... 

Des. Noo v'intendo. 

Giul. Caspita!... Un uomo, anche di ventanni, se non ha 
più che due sole ore a vivere, non è egli forse, a pa- 
rer vostro, assai vecchio!... 

Des Quale strana fantasia vi dotta ella mai queste pa- 
role? 

Giul. (ridendo) Eh! mio caro, non è una fantasia, ma pna 
realtà... un duello!... (Passa a destra ) 

Des. Un duello!... ' . 

Giul. Si, mi batto questa mattina con Alberico. 

Des. Ahi il signore di Grandchamp !... indovino... Vi fu- 
rono riferite le sue parole ... e voi P avete provocato. 
Giu.. Quali parole?... Nulla affatto ... egli mi ha provocato 
pel primo. 
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et. Il signor di Graodchamp ?... volate scherzare ! 

Vi dico puramente la verità. 

Des. Allora, uoa so che dire... Quai'è adunque il moti- 
vo di questo duello ? 

Giul. Che so io!... uni donna, sc^a dubbio.,. È stra- 


no , non è vero ? 


Ma 


voi siete pallido assai ? 


Des. Stranissimo infatti !... 

Giulio. 

Giul. £ l'elTetlo delle candeje.., (S’ avvicina e siede ad 
wna tavola su cui si trovano li (fri ) Avete udito la 
r rezioliui nella limatrice da Tesela? ( Desgenais non 
risponde ) Che ora è ?... ( Risale ) 

Des. Cinque ore ! ve l’ho già detto. 

Giul. Siete allievo di Provost, y»j r signor Desgenais? 

Ues. (fulminandolo colla sguardo) No , soqo allievo del 
mio coraggio... 

Giul. ( ridendo ) E da quanti unni vi esercitate nello stoc- 
co ?... 

Des. Giulio, voi avete paura !... 

Giul. Io! 

Des. Vi dico che avete paura !»,. 

Giul. (con disperazione) Or bene!... si!... Nulla si può 
nascondere agli occhi vostri... Si , ho paura... tremo l 
Si, sono un... 

Des. Animo !... animo !... perdio!... Se vi vedessero i 
vostri testimoni ? 

Giul. Avete ragione!... è una vergogna !... ma, cosa vo- 
lete.... E un senso che mi predomina mio malgrado. . 
Questo pensiero, che fra due ore ... sarà necessario... 
tppoil... uq duello... dopo una festa da ballo... E... 
mia madre ... mia sorella... che mi vedranno partire 
seuza dubitare di uulla .. Se fosse... adesso... subito... 
Ali ! guardate, oou so più quel che mi dica!,.. (Si ai- 
za e passa a destra) 

Des. Voi siete l’iusultato, è vero? 

Giul. Mi ha detto in faccia a tutti ch’io mentiva! 

Des. ( freddamente ) Diceva bene... Voi siete l'insultato.,. 

Giul. Ah! voleva dire che... spesso fra di noi, ridendo... 

Des. E via! via! perdio!... sollevate la fronte!... Non 
mi fate arrossire, signore ! 

Giul. Sì, sì, è vero. 
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Das. Vediamo!... Qual’ 6 la vera causa di questo duello ? 

Giul. Ve la dirò. Voi conoscete, sigoor Desgenais, ma- 
damigella Fresia ? 

Des. Ahi è per lei che... 

Giul. SI... ( Desgtnais scuote le spalle ) Da qualche lem* 
po ({t'accoglie in casa sua , io assenza del signore di 
tiraodcbamp. Questa sera, m’aveva fatto dire che era 
soia... e sodo volato al convegno. Eravicolàun super- 
bo paniere di fiori, che Alberico lo aveva mandato il 
giorno innanzi. Nel darmi commiato, vi staccò uu fio- 
re, e me ne adornò l'occhiello dell’abito... 

Des. Ebbene? 

Giul. 11 sigoore di Grandcbamp lo ravvisò tosto. N’ in- 
terrogò. Rimasi confuso, e... sapete il resto. Ci siamo 
dati convegno per le sette ore in questa sala. I pa- 
drini andarono a cercare le armi dall’ armaiuolo in 
contrada dell’Opera, e fra pochi istanti !... Ab 1 ridete 
pure di me , se vi piace; ma sentendo battermi il 
cuore , c la mano tremare , e tuttavia vergognoso di 
me stesso, ebbi desiderio di darmi la morte pel timo- 
re di disonorarmi questa mattina. ( Cade seduto a de- 
stra) . 

Des. (con subita inspirazione , da si) Ah ! signore di 
Préval !... or ora vedremo se vi verrà meno il corag- 
gio. (Forte) Ascoltate, Giulio; sapete perchè vi batte 
il cuore, perchè la mano vi trema?... Ve lo dirò io: 
Egli è perchè conoscete che la causa per la quale vi 
dovete battere è indegna del sangue che potete versa- 
se: Egli i perchè couoscete che domani, per tutta la 
città, un sorriso di scherno, se soccombete, sarà la vo- 
stra orazione funebre. 

Giul. Si, si, avete ragione !... 

Des. Ma se alcuno, io un ballo, in un crocchio, avesse 
insultato alla canizie di vostro padre; dite, o Giulio, tre- 
mereste allora nel vendicare qq affronto eh’ egli non 
può vendicare? 

Giul. (alzandosi) Oh t credo di no. 

Dss. Se nn uomo avesse gettato in volto a vostra torelli 
una vituperosa iogiuria , tremereste forse nel punirne 
il calunniatore? 

Giul. No.., oh ! noi ••• 
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Det. Or bene, signor Giulio di Préval, cessate dal trema- 
re, poiché l’uomo col quale dovete battervi, ha fatto 
assai-più. ' . . ‘ 

Giul. Che t • 

Des. Nou è guari, qui, a questo posto, il signore di Grand- 
champ diceva, che Massimo era l'amante di vostra ma- 
dre. (Alberico compare dal fondo co ’ suoi tostìmonii ) 

Giul. ( con un grido di rabbia ) Oh! (Si slancia verso 
Alberico) Alla vostra volta, o signore, avete vilmente 
mentito 1 ( Gli getta il guanto in faccia ) 

Alb. ( con ira) Sciagurato! 

Des. (prendendo il braccio a Giulio , piano) E adesso 
non tremate piò, non è vero ?... 

Giul. ( con fuoco) Ohi per mia madre!,.. No, noi (Cala 
la tfla) 
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La medesima sala. 


SCENA PRIMA. 

Giaseppe, poi Giulio, poi Germano. 

' Giuseppe spegne le candele ) 

'Girti. ( entra con p recauMione, tiene una lettera fra le 
mani) Giuseppel 

Gius. Signore ! 

Giul. Ascolta... Vedi questa lettera? 

Gius. Si, signore. ■ - * • 

Giul. La consegnerai alle otto : alle otto precise, intendi r 

Non prima. 

Gius. No, siguore. (Giuseppe si allontana , Germano 
appare ) 

Giul. (o Germano) E così? 

Ger. I signori Treville e Chauvigoy verranno a prendervi, 
signore. •• Saranno qui /ra venti minuti. 

Giul. Va benel (Germano esce) 

SCENA 11. 

Desgenais e Giulio. 

Giul. ( andando incontro a Desgenais) Ah ?... siete voi 
amico mio!!.. Sono beo lieto d’avervi potuto stringere 
la mano prima di partire. 

Des. (un po' agitato ) Ma... vengo anch io ! 

Giul. ( vivamente ) No! 

D-s. E pure !... 

Giul. Ve ne prego !... Restate... Forse qui 1 vostri ser- 
vigi saranuo più utili e nccessarii... 

Des. (jiulio !... 

Giul. ( sorridendo ) Che avete?... 
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Des. (contenendosi) Nulla... nulla... Che arma fa scelta’... 

Giul. La spada. 

Des. È mollò tempo che non yì addestrate net maneggio 
del fioretto ? 

Giul. No... Anche ier Poltro con Raul !... 

Des. Ah I sì... me ne ricordo. Giulio, ricordatevi di strin- 
gere col marchese... Egli non rompe mai... vi avverto 
di fidarvi poco del terreno ; vi sarà brina, perchè tutta 
notte... il tempo fu orribile!... Chi sono i vostri testi* 
moni ?... 

Givi. Tiévilté e CbaUvigoy. 

Des. (siede) Si pub avere fiducia in loro!... Partiranno 
con voi, non è vero? 

Giul. SI, fra un quarto d’ora saranno qui a cercarmi. 

Des. Or bene, li vedrò, parlerò loro ; ho molte racco- 
mandazioni da fare. 

Givi. Ma...- “ ,■ • 

Det. Ohi non vi opponete , di grazia; non potete rifiu- 
tarmelo. 

Givi. Sia ! ma per carità, mio caro Desgenais, non vi 
inquietate più di quello che ragion vuole : sono calmo, 
vedete, e procurerò di far le cose a dovere. Non è 
questo che mi dò pensiero; è un’altra cosa. 

Des. Che?... 

Giul. Prima di partire, avrei voluto... 

Des. Tcrmiuate... 

Giul. Avrei voluto dare un bacio a mia madre. 

Dei. E perchè non lo fate. Crollate il capò?... Che idea 
vi passa in mente?... dite adunque, o Giulio, che cosa 
vi trattiene?... ' 

Giul. Il timore di destare sospetti nella signora di Préval. 

Des. Non comprendo. 

Giul. Ab ! egli è perchè voi, senza dubbio, avrete avuto 
l’abitudine di baciare ogni giorno vostra madre , voi, 
Desgeuais? * j- ' , . , 

Des. Sì. 

Giul. Or bene, io, da lungo tempo, ne ho dimesso il _ 
costume. 

Des. Ah !... 

Giul. E uq bacio, in questo momento, la porrebbe sulle 
traccio della verità. 
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Des. lo fatti !... 

Giul. (con cordoglio) Ah ! quanto darei per avere à 
quest'ora una di quelle soavi carezze che altre volte 
ho disdegnato ! Ecco quello che accade : Vogliam bene 
alla madre finché siamo bambini, ed abbiamo bisogno 
di lei per scacciare i fantasmi che s’affollano intorno 
al nostro letticciuolo; allora il nostro volto lietamente 
sorride all’ombra protettrice che si china sulla nostra 
culla, che veglia ai nostri sonni; ma cresciuti in eli, 
non ci curiamo alla uoslra volta di sedere al capez* 
zale di colei che tante cure ci ha prodigate, dò di 
rallegrare con un bacio lo svegliarsi delia creatura che 
cosi spesso ci indormeatava sotto i suoi baci. 

Dei. È verol quanto più si cresce, tanto maggiormente 
la fronte si ailontana dalle labbra della madre ; piccoli, 
ci alzavamo, grandi, non vogliamo abbassarci; la rico* 
nosoenza di figlio è la prima cambiale ebe si lascia 
andare in protesto, e si pagano tutti i creditori, senza 
dare nemmeno un acconto a sua madre. 

Givi. ( che guarda in fondo ) Desgenais, il ballo è finito; 
mia madre o mia sorella passeranno di qui; mi ritiro. 
( Baciandolo ) Amico mio, voi darete loro questo bacio, se 
fra poche ore non verrò a riprendetelo. Addio!... 

Des. Addio! ma noi non ancora, sapete quello che mi 
avete promesso. 

Giul. Ahi si, è vero!... Non appena i miei due... amici 
saranno giunti ?... 

Des. Ale ne renderete avvisato; giuratelo!... 

Giul. Ve Io giuro. A rivederci. (Esce) 

/ SCENA III. 

Desgenais, poi Martin. 

Des. ( guardandolo allontanarsi) Ho io fatto bene ad 
esortarlo a questo duello ?... E se, nullostante, la si- 
gnora di Préval... Oh ! non importa... qualunque cosa 
accada, non ho fatto che il mio dovere. (Compare 
Martin con un domestico che Valuta a porsi il so- 
prabito) 

Mar. (al domestico) Grazie. 11 mio cappello?... (Il do - 
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mestico glielo dà) Obbligato!.. (Il domestico esce. 
Martin finisce d' acconciarsi l'abito innanzi allo . 
specchio, scorgendo Desgenais , e senza volgersi da 
aè) Ah! ah! ecco il mio altiero avversario. ( Saluta 
freddamente nello specchio , Desgenais gli rende il 
saluto) 

Des. (da sè, guardando l'orologio) Sono quasi le sette. 

Mar . (sempre allo specchio , ponendosi la sciarpa) Oh ! 
il giorno è già spuntato, signor Desgenais. 

Des. Or bene ! che importa a me?... 

Mar. Ah !... non si sa, non si sa... (Si pone il cappello) 
Ma pure, se aveste voluto... (fJcsgenais non risponda 
e va alla finestra, Martin lo segue) Oh ! il fiacre 
non c’è ! (Desgenais alza le spalle e ritorna sul da • 
vanti della scena . Martin con collera) Sompre Io 
stesso. Impossibile di... ( Decidendosi improvvisamente) 
Ascoltate, signor Desgenais... confessate soltanto, che 
sentite rincrescimento di tutto ciò che m’avcte detto, 
e vi do il saldo di tutti i vostri debiti. 

Dee. Ab ! ma... avete proprio la mania di pagarmi af- 
finché vi canti bngie ?... 

Mar . ( incollerito ) Che diabolico stampo d'uomo !... Eb- 
bene !... vivaddio !... non sarà già detto, che abbiate 
sempre a soperchiarmi colla vostra superiorità ! Ma- 
damigella Maria ha lacerati i suoi titoli... io lacero i 
vostri. ( Straccia le carte che cava di tasca, e le getta 
sul fuoco) • 

Des. Non cesserò per questo di esservi debitore, signor 
Martin. 

Mar. Ed io non riceverò il rostro denaro; e, anzi, vo- 
glio*.. 

Des. Volete... 

Mar. ( animandosi ) Voglio provarvi, che non siete voi 
solo che possiate vantarvi di generosi sentimenti., che 
se ne trovano esempi anche presso... (marcando) i 
mercaoti e i bottegai. In una parola, voglio assicurare 
la sorte di Maria. 

Des. Assicurare la sua sorte ? 

Mar. Si, perchè dovete sapere, ch’io amo quella cara 
ragazza, con tutto il cuore !... con tutto il mio cuore 
di mercante. 
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Des. Signor Martin !... 

Mor. (continuando) Perciò mi sono deciso di adottarla. 

Des Eh?... 

Mar. Di lasciare a lei tatto il fatto mio. Insomma, vo* 

' glio farle da padre. ' 

Des. Bravo, eccone un’altra, adesso... E... io? 

Mar. Voi?... Voi tornerete od allacciarvi la gioroéa, da- 
rete nuovamente di piglio alla spada , e riprenderete 
a far guerra ni mercanti ed ai borghesi. 

Des. Badale, signor Martin, che adesso incominciate ad 
esser buono per cattiveria. 

Mar. Non è vero, signore, sarò buono per bontà I... 
Banderuola, se vi piace... 

De*. Oh 1 si !... 

Mar. Ma buono... 

Des. Ma ! signor Martin, questo non è logico, corpo di 
baceo ! questo accesso di sensibilità in un uomo come 
voi, che non si è mai occupato d’altro che d’affari.... 

Mar. E cosi!.. Adesso ho abbandonato gli affari!... 
Ah ! ah ! ora vi colgo ... perchè se il vostro orgoglio 
rifiuta i miei benefici... siete voi che cospirate a danno 
di Maria. 

Des. ( commosso ) Ma, signor Marlin... Maria non vorrà 
disgiungersi da me. 

Mar. (dopo un atto di sorpresa) Ah!... credete? 

Des. Ne sono sicuro. 

Mar. (con intenzione) Dite, allora, vi sarebbe un mez- 
zo... Sposatela, voi... Ella avrà una bella fortuna, e... 

De». E voi mi credete capace di speculare sulla grati- 
tudine di Maria, per arricchirmi a spese della sua fe- 
licità?... Ali I perdici questa, per esempio, è proprio 
da mercante ! 

Mar. ( furioso ) Che vi venga il fistolo'... coi vostri scru- 
poli che noQ finiscono mai : perchè, in tìu dei conti, 
chi vi dice che questa ragazza non pensi a voi? 

Dos. Ella?... No, signor Martin; Maria non può pensare 
a me, perchè era il fratello di colui che amava, perchè 
uu amore come quello dì Maria non depoue così presto 
il lutto, perchè... (M i ‘ entra) Eppoi, to’* adesso ve- 
drete ! Malia... 

Maria Amico mio ! 

» v 
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Bes. Rispondi sinceramente. Senti tu amore per me. 

Maria (ingenuamente) Ma.., no... 

Bes. Perdio ! Lo sapeva benissimo. Sei una brava ragaz- 
za : dammi un bacio ! 

Ger. ( uscendo ) Signor Desgenajs, il signor Giulio chiede 
di voi... (Piano) È abbasso in carrozza eoo quei si- 
gnori... , , , 

Bes. ( vivamente ) Va bene, vengoj (A Martin ) A-ddio-, 
signor Martin. . 

Mar. (tra la collera , e la commozione ) Andate al dia*- 
volo! (Djsgenait esce frettoloso con Germano) 

SCENA IV. *. 

Martin, Maria. 

Maria Che cos'avete, signor Martin ? • ' 

Mar . Ho che... il signor Desgeunais è un pazzo ! , 

Maria Oh ! 

Mar. Sì, uq pazzo -, poiché io voleva darvi tatti i miei 
beni ed egli li rifiuta. 

Maria Ed ha fatto beue, signore. 

Mar. (sedendo a siniftra) Brava ?... a quest’altra, ades- 
so ! è sua scobra, e tanto basta... Ha fatto beue?... 
Perchè ma ha fatto bene ? 

Maria Perchè non. fa bisogno di tanti denari per essere 
felici. 

Mar. Allora, che bisogno ho io di quarantamila lire di 
rendita, tutte per ine solo. 

Maria Ma non siamo mai soli, signor Martin. 

Mar. In qual modo? 

Maria E i poveri! 

Mar. I poveri !... i poveri!... essi sono ricchi più di aoi. 

Maria Oh ! io ne couoseo di quelli che non sono ricchi. 

Mar. Sia... Or beue, seti signor Desgeuais m’a vesso la- 
sciato fare a modo mio, voi avreste potato ool mio 
denaro far tutto il beue del mondo. 

Maria E vi annoierebbe forse il far del beueryoi stesso ? 

Mar, (confuso) Non dico di no... ueut*;... 

Maria Provatevi I ... 

Mar. (commosso) Cara fanciulla !... (Dopi) una pau $ <?) 
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Ah!... perchè non sei tu mia figlia? mia vera figlia?... 
Avrei fatto dite uoa bella signorina... ti avrei date le 
più belle acconciature, ti avrei fatto insegnare il cem- 
balo... Ah! Dio! Dio! avere una figlia che suono il 
cembalo. ( Riscaldandosi ) M8, tanto peggio ! (Si alca) 
Il signor Desgenais avrà nn bel dire , io porrò in 
atto i miei progetti suo malgrado, ( sorpresa di Maria) 
E anche tao malgrado; e se la rifiuti , crederò che 
tu mi serbi rancore. 

Jfarta Io ? 

Afar. ( commosto ) E ne avrei infinito dispiacere, perché 
t’amo, vedi, t’amo proprio... parola sacra d’onore I... 
Devi sapere che in tutta la mia vita non ho fatto altro 
che ammassare, io ; tanto l'affezione come il denaro... 
lascia dunque eh’ io consacri a te tutte le mie eco- 
nomie. 

Maria Signor Martin. 

Afar. Tu accetti, non è vero?... Ascolta, ti regalerò la 
mia casa in contrada dei Molini... quella dove vi sono 
le statue. 

Maria ( meravigliata ) Ma... 

Mar. (vivamente) Vale appunto quarantamila franchi.... 

Maria (incredula) Oli ! 

Mar. Parola d’onore... E mal costrutta... E poi (molto 
commosso) Aveva ragione questa volta Desgenais. . è 
molto melanconica e fredda !... Ma se tu l’abiterai, vi 
splenderà la gioia e la vita... Vi accenderai un bel 
fuoco, e mi concederai un cantuccio viciuo al csmiuo... 
qualche volta m’inviterai a pranzo. 

Maria (sedotta) Voi siete buono. 

Mar. (con gioia) Sono buono !... hai detto che sono 
buono! Ebbene, quell’ animale di Desgenais... non 
avrei mai potuto farglielo dire... Ah ! tu mi rendi fe- 
lice!... Mi pare adesso di avere una famiglio, una fi- 
gliuola.., (La bacia, Anna compare in fond'ì) Divento 
un altr'uomo , non riconosco più me stesso... Amo 
meglio essere cosi... Abbracciami ! (Anna ascolta il 
rumore di una carrozza che parte. Martin piano) 
Addio! addio! Maria!... Non far parola ad alcuno, 
vè ?... specialmente al signor Desgenais; non dirgli 
sulla della casa di quarantamila franchi.,. (Da sè) Sa- 
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rebbe capace di farla stimare... (Forte) Hai detto che 
sono buono, eh? e me lo ripeterai in sua presenza, 
oon è vero?... per farlo montar in furia.... Addio, 
Maria ! addio!... (Le manda un bacio ; da sè, uscendo) 
Vado a risvegliare il mio notaio. (Esce) 

- ■ - ?> 

SCENA V. 

Maria, Anna. i' 

“-K 

(Anna sì h avvicinata al camino e si scalda i piedi) 
Anna (a Marta) Nevica, sai ? Ho fallo bene a tenerti 
qui con me ; nel discendere in istrada t’avrebbe colio 
un’infreddagionc. (Maria le stringe la mano. Comincia . 
a spogliarsi de’ gioielli) Dimmi, Maria, bai sonno?». 

! vuoi che ti lasci in libertà? ì 

JHario No, non ancora. 

Anna Ebbene 1 andremo a letto quando il fuoco sarà 
consumato. 

Mar. Si, va bene ; discorriamo allora. 

Anna S), discorriamo [Siede sul canapi ), Maria sulla 
poltrona. Dopo un po’ di silenzio , guardando in* 
torno) Non conosco alcuna cosa più triste , di uf 
giorno ebe incomincia su di nn ballo che finisce... 
Guarda la mia corona, com’è appassita ! t miei capelli 
sono in disordine! siamo pallidi come fantasmi, e, pep 
parte mia, sono anche intirizzita. (Sorridendo mestarne n* 
te) Dimmi, i piaceri finiscono unti cosi? 

Maria Come sci seria, Anna ! che cos’hai ? c 

Anna Non lo so : ho voglia di piangere. * ' ; 

Maria Vuoi che parliamo di lui? 

Anna Di lui? . 

Maria Che tu ami. • h 

Anna (sospirando) SI, che amo! " 

Maria Questo sospiro ?... 

strina Ah'!... Maria: ho poca speranza nell'avvenire. 

Maria Poca speranza, hai dello ? • w k 

Anna SI, perchè mia madre, mene sono accorta, è con* 1 
traria al mio matrimonio c«q Massimo. 

Maria Contraria?.., Perchè ? 

Anna Npn lo so... Questa notte mi aveva apertamente 
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promesso di acconsentire, e questa mattina, quando 
accompagnandola Delia sua stanza le ho lasciato scor- 
gere la gioia che provava .. fui sorpresa del suo sguar- 
do così severo, E siccome io insisteva: Anna, mi 
disse freddamente , se vostro padre io concede , voi 
sposerete il signore di Trembie; ciò non è più in mio 
arbitrio, perch'io non potrò assistere al vostro matri- 
monio. • 

Maria. Oh ! 

Anna Mia madre è ammalata , soggiunse , e domani 
parto per andare a trovarla... Oh t veggo aperto eh’ ella ! 

10 odia!... Povero Massimo!... 

Maria ( aliandosi ) Anna! 

Anna Ti attristo... Perdono, Maria, ma da uo’ora sento 
un freddo qui. (Accenna al cuore) É come il presen- 
timento di uoa sventura; e, guarda, poco fa, quando 
qui tutto era silenzio, ed udii allontanarsi l’ultima car- 
rozza, fui compresa, mio malgrado, da un tremito, ed 

11 mio pensiero volò a tutti quelli che amo , e li ho 
annoverati con una specie di raccapriccio: avrei voluto 
averli qui tutti intorno a ine. in fine, mi sembrò... sì, 
mi sembrò che fra poco tne ne debba mancare qualcuno. 

Maria Alias !... . • - 

Anna (alzandoti) Oh !... sooo pazza !... ( Sfocandoti a 
ridere ) Vedi, come son di mal umore i ragazzi quando 
non si pongono a dormire per tempo ? (Va alla fine- 
“*»tra) La neve continua a fioccare !... Oh ! il bel man- 
tello d’argento!... Veb! è ancora acceso il lume nella 
stanza della mamma... Anche mio padre non è andato 
a letto. ( Ritornando al camino) Sembra che sia in 
gran desolazione per non essere stato nominato. Non 
è singolare, che gli uomini abbiano da credersi tanto 
sventurati, per così poco!... (Pone i suoi gioielli in 
uno stipella. Giuseppe appate) 

Gius, (da sé. guardando la pendola ) Otto ore'.,.. ( Ac • 
costandosi) Una lotterà per madamigella. 

Anna Di chi f i . ; • 

Giti*. Del signor Giulie. 

^iona Di mio fratello? Va bene. ( Giuseppe esce) Uoa 
lettera di Giulio... Oh! mio Dio !... Maria, ho paura... 

Maria Perchè?-. t < 
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.inno L’ignoro,.. Ha, nnu comprendo, cbe può egli scri- 
vermi?... (Lacera il suggello) Vedi, Haria, provo in 
questo istante ciò cbe provava or ora, quando ho,... 
(Scorre la lettera e mette un grido soffocato) Ab 1... 
Maria Cbe accade? 

Anna Preodi, leggi... qui !... 

Maria ( leggendo ) u Se muoio , nostra madre non avrà 
m che te sola... Amala per araendue! n 
Anna ( disperata ) Mio Dio 1 mio Ojo I (Rimettendosi e 
con energia) Ma siamo forse ancora a tempo, bisogot 
prevenire il signor di Préval. Corriamo, vieni, Maria!... 
( Clotilde entra in iscena) 

SCENA VI. 

Clotilde e detti. 

» 

Anna (da sè ) Mia madre!... obt questa nottata potrebbe 
ucciderla ! 

Ciò. Come, siete ancora qui !... 

Anna (tremante) Sì, mamma, discorrevamo... 

Ciò. Cbe bai, figlia mia, cbe sei pallida e sconvolta? 
Anna (cercando di contenersi) Nulla, nulla , madre 
mia. (Da sè, con lagrime) u Amala per amendue ! n 
Ciò. (scorgendo la lettera nelle mani di Anna) Che co- 
s’è quella lettera ? 

Anna (con angoscia) Questa lettera ?... (La nasconde) 
Ciò. Pefcbè questo terrore, Anna?... Perchè neghi di 
mostrarmi ciò cbe ti scrive il signor Massimo? 

Anna Ma questa lettera uou è sua. 

Ciò. (prendendogliela) Tu menti I 
Anna Oh ! madre mia ; deh I non leggerla ! 

Ciò. (amaramente) E perchè?... (Scorre la lettera e 
mette un grido di spavento) Ah ! (fuori di sè) Giu* 
lio !... mio figlio... è mio figlio che si balte !... (Da aè) 
Ed io tremava per un altro ! 

Anna Si, si balte in questo istante, ed io forse ne sono 
la causa ! 

Ciò. Tu ? che bai detto ? (Suona con violenza) 

Anna Sì, perchè spesso l’ho deriso pel suo poco corsg< 
gioì... Oh! mio Dio, mio Dio!... 
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C/o. (da lè) È lei che si accusi»!... (Con violenta) Ma 
non viene nessuno? ( Chiamando ) Giuseppe!... Ger- 
mano!... (Giuseppe compare con un domestico) Al» ! 
presto, die s'attacchino i cavalli! (Il domestico esce) 

Prò. ( entrando ) Or bene?... cosa succede?... 

Ciò. Ah! correte! correte! Giulio !... un ducl'o 1 

Pré. Un duello ?... 

Ciò. Col signor di Grandchamp. 

Pré. E perché un tale duello?,.. 

Ciò. Ma Dio ! che importa ora i! motivo ! 

Pré. E dove devono scontrarsi i combattenti? 

Ciò. (smarrita) Dove?... non lo so, ma la lettera ce lo 
dirà... la lettera?.., dov’è la lettera »... (Giuseppe gliela 
porge) Ahi (Scorrendola, poi con disperazione) Mio 
Dio 1 uon c’è! 

Gius. Signora, quando il signore di Grandchamp parti 
con que’ signori... 

Ciò. Avete udito?... 

Gius. Si, signora. 

Ciò. Che?... che cosa?... ma dito una volta!... 

Gius. Quei signori parlavano del bosco di Vésinct. 

Pré. Basta!... 

Ciò. (a Préval ) Andate, presto!... 

Pré. Vieni, Giuseppe, vieni! (Esce con Giuseppe. Cam- 
pare Desgenais) 

SCENA VII. ' * 

Desgenais, Clotilde, Anna, Maria. 

Ciò. (cadendo su di una poltrona con disperatone) 

Oh ! è il ciclo che si vendica!... 

Anna (piangendo) Mio fratello!... mio povero fratello! 

Maria (scorgendo Desgenais e correndo a lui) Ah ! amico 
mio ! 

Des. (piano, additandole Anna) Silenzio ! conducila nelle 
sue stanze, e veglia su di lei 1... 

Maria Si, s\. (Prendendo Anna per la vita) Vieni, An- 
na, vieni a pregare per lui ! (Conduce via Anna ) 
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SCENA Vili. 

Desgcnais, Clotilde. 

Ciò. ( singhiozza , appoggiata la testa fra le mani, ode 
rumore vicino a lei, e volgendosi scorge Dasgenait) 

Ah I signor Desgenais, siete voi ; rimanetemi qui dap- 
presso; parlatemi! ini sembra clic la ragione mi si 
smarrisca!... mi pare che tutto sia un sogno!... Purché 
il signor Préval giunga in tempo !... (Si alta , schiude 
la finestra^ e guarda lontano) Giulio! figlio mio I 
(Uilorna in mezzo alla scena agitata) Se quest’uomo 
dovesse ucciderlo!... (Con una specie di crescente 
follia) Oh!... se l’uccide io non crederò più a nulla. 

Des. Signora. 

Ciò. ( piangendo ) No, a nulla. Che?... Ilo forse meritato 
d essere punita così?... per un pensiero colpevole, ' 
senza dubbio ; ma non vi dico cosa che ignoriate, non 
ò vero ?... Da lungo tempo avete letto in fondo all’ani- 
mo mia ! (a bassa vóce) Or bene, sì, ho amato Mas- 
simo; è il primo amore della mia vita... Era un de- 
litto, lo so. E per ciò mi accuso e maledico me stessa. 

I Singhiozzando ) Ma è mia colpa, forse, se quest'amore 
s apprese al mio cuore ?... No, è colpa di mia madre... 
Oh! voi ben lo avete compreso: ho lottato!... ho 
sofferto I... (Fermandoti) Oh ! guardate, vi parlo ora 
di me!.., ma se ve Ilio detto, che la mi si smarrisce 
la ragione !... (Ritorna alla finestra , poi va alla porta) 
Nessuno!... nessuno ancorai... ma ritornerà, non è 
vero?,.. (Lo febbre aumenta) Oh!... se mio figlio 
muore, non rispondo più di nulla 1 ... non rispoudo più 
di me stessa. (Cade seduta) 

Des. Ne bo risposto io, o signora. 

Ciò. Che? 

Des. Perchè son io la cagione, se ora il signor Giulio di 
Préval si batte per l'onore di sua madre. 

Ciò. Pel mio onore ? 

Des. Sì, signora. Un uomo aveva insultato la madre del 
sigoor Giulio di Préval, e son io che ho armata la 
mano del signor Giulio di Préval perchè avesse a ven- 
dicare sua madre. 
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Ciò. Mio Dio ! mio Dio! 

Des. Giulio era un fanciullo^ io ne feci un domo!... E, 
anzitutto, se la signora di Préval non ha il coraggio 
di serbarsi casta c pura , irai meglio pel figliuolo il 
soccombere, anziché dovere un giorno arrossire di sua 
madre. 

Cla. ( singhiozzando ) Oh !... 

Det. (continuando) Se, per lo incontro ella ha la forza 
di strapparsi dal cuore fino alle ultime radici questo 
amore... 

Ciò. Allora? 

Des. Allora!... io mi fo mallevadore, che Giulio non 
morirà., perchè allora si batterà per una causa santa, 
e sua madre avrà diritto di pregare per lui.... 

Ciò. Egli sarà salvo ! (Alzandosi e cambiando tuono , 
con angoscia) Oh! mio Dio!... Ma tutte le madri sup- 
plicano il cielo, quando i loro figli sono in pericolo, e 
tottavolta, quanti figli sono rapiti alle loro madri!. . 

Des. Voi bestemmiate, o signora!... 

Ciò. SI, avete ragione. Or dunque, che cosa dicevate?.., 
d'obliare l’amor mio?... ma se non lo ricordo piu.... 
ma se non bo più che nn solò pensiero, che ona sola 
preghiera , e questa preghiera , questo pensiero sono 
per lai!... per lui solo!.,. Su, che cosa deggio fare 
per provare al cielo ed alla terra che non amo altri 
ai mondo che mio figlio? 

Mas. (entra agitalo , da sè) Giulio non è ancora ritcr * 
nato ?... 

Ciò. (correndo a lui ) Ah! Massimo!... Voi amate mia 
figlia!... Ve la do..: Voi sarete suo mèrito!... Ve lo 
giuro sulla vita dell’altro mio figlio!... Da quest'ora, 
Massimo , sono vostro madre!.,. Abbracciatemi l.. ( 
abbracciatemi... ( Siringe Massimo fra le sue braccia) 
Mio Dio!.., mio Dio !... mi renderete ora mio figlio, non 
è vero?... poiché beu sapete che è spenta iu me ogni 
scintilla *d’amore colpevole. (Desgennis, che era alla 
finestra , mette un grido di gioia) Ah!... 

Ciò. È mio figlio !... ( Slanciandosi alla finestra) Sì... è 
lui!... Nelle braccia di sua sorella!... (con gelosia) 
Oh !... élla lo ha abbracciato prima di me... ma voglio 
Correre !... Massimo, conducimi celle braccia di tuo fra- 
tello !... 
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Mas. (con gioia) Signora I... 

Ciò. Vieni !... vieni !... (Fa qualche passo, si ferma, e ca- 
de sulla poltrona a destra) Oli! Don posso!..! 

(Giulio compare dal fondo con Anna. Clotilde vuol par- 
lare, ma la sua voce è muta : stende soltanto le brac- 
cia verso Giulio, che viene a cadere alle ginocchia di 
Clotilde. Questa l'abbraccia, e la bacia convulsa , ep- 
poi rompe in singhiozzi) 

Ciò. (quando può parlare) Non sei ferito ? 

Giul. (con orgoglio) Si !... 

Ciò. ( spaventata ) Oh !... 

Giul. (vivamente) Ooa graffiatura!... Poche goccio sol- 
tanto di tutto il sangue che avrei dato volonlieri per 
te ... 


SCENA IX. 

Martin , Maria, Aiberico, un testimonio. 

Alb. (piano ad Anna con premura) La ferita del signor 
di Préval?... 

Anna Oh ! .. è nulla, signore, grazie a Dio ! (S'acaosta 
a sua madre) 

Alb. (scorgendola) Signora di Prévall... 

Des. Sì, la signora di Préval coi fidanzalo di sua figlia. 
(Marcato) Mi avete capilo ? 

Alb. Sì , signore. (S’ accosta alla signora di Privai e 
s'inchina) Signora, debbo chiedervi un perdono !... 

Ciò. Un perdono !... Oh ! ve lo concedo ! perchè poteva- 
te Deciderlo e lo avete salvato; vi ringrazio» signore ! 

Givi, e Anna : Madre mia !... 

Ciò. (da sè) Oh I com' è bello il poter alzare la fronte 
inuanzi ai proprii figli !... (Martin, che è entrato, con- 
templa questo quadro) 

Mar. (da sè) Per mia fede , sono pur soavi le gioie di 
famiglia !... 

Maria (scorgendolo) Signor Martin!... 

Mar. ( sommessamente ) Taci!... (Mostrandole alcune 
carte) Ho risvegliato a bella posta il mio notaio !... 
(Maria gli dà la mano. Préval entra precipitosamente) 
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* 

SCENA ULTIMA. 

^ ' Préval e delti. 

*• i 

Pd. ( col Monitori fra le mani) Dov’è?... dov'è?... Giu- 
Jiof ... figlio mio!... Ah! sciagurato!... ’ s Ma non hai 
pensalo che potevi uccidermi ? 

Giul. Padre mio !... . ‘ . 

Pré. ( mostrandogli il giornale ) A proposito.... E un er- 
rore, sai!... sono nominato Pari!... Ahi quanto sono 
f elico ^ • 

Des* (da sh) Incorreggibile !••• Basta ! è lult uno !... vÉruaf- 
dando gli altri) Ho trovato dei cuori eccellenti, c pos- 
so spegnere la mia lanterna... 


/ 


INE. , 




*/ 
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